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VERBALE N. 39/1 

OGGETTO: Comune di Scoppito (Aq) - Variante al Piano Regolatore Generale vigente in 

variante al Piano Paesistico Regionale (P.R.P.) nell’ambito territoriale della 

Frazione di Vigliano. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Udita la relazione della 2
a
 Commissione consiliare permanente svolta dal presidente Di Matteo 

che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 147/C del 31.3.2026 avente per oggetto: Comune 

di Scoppito (AQ) - Variante al Piano Regolatore Generale vigente in variante al Piano Paesistico 

Regionale (P.R.P.) nell’ambito territoriale della Frazione di Vigliano; 

Preso atto dell’istruttoria risultante dal contenuto della predetta deliberazione della Giunta 

regionale che di seguito si riporta integralmente: 

«LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO CHE: 
- Con D.C.C. n. 32 del 06/07/2016  (Allegato A) il Comune di Scoppito (AQ) ha deliberato l’Adozione della

variante al PRG vigente con contestuale modifica al Piano Paesistico Regionale (P.R.P.) per l’ambito

territoriale della Frazione di Vigliano;



- Con D.C.C. n. 18 del 17/03/2017 (Allegato B) il Consiglio comunale ha deliberato sull’esame delle 

osservazioni presentate a seguito di deposito alla pubblica visione della variante adottata, stabilendo 

anche l’aggiornamento degli elaborati adottati con le determinazioni assunte in merito alle osservazioni; 

- Con Determinazione n. 6 del 19/12/2019 (Reg. Gen. N. 445 del 19/12/2019) - (Allegato C) il  

Responsabile dell’Area Urbanistica -Edilizia e Ricostruzione, in qualità di Autorità Competente, ha 

determinato l’esclusione ai sensi dell’art. 12 del D. lgs n. 152/2006 e s.m.i., della variante in oggetto 

dalle successive fasi della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), stabilendo inoltre di procedere 

all’integrazione e/o rettifica degli elaborati di piano (da sottoporre a successiva riadozione), per effetto 

degli stralci operati in tale sede su alcune aree ricadenti all’interno dell’area a pericolosità moderata 

“P1” del Piano di Assetto Idrografico (P.A.I.); 

VISTI:   

 la Delibera di Consiglio comunale n. 49 del 30/12/2019 (Allegato D) recante per oggetto “Variante al 

Piano Regolatore Generale vigente in variante al Piano Regionale Paesistico: Ambito territoriale della 

Frazione di Vigliano- Presa d’Atto del Provvedimento di non Assoggettabilità a VAS (ai sensi dell’art.12 

comma 5 D.Lgs n. 142/2006 e s.m.i) e Riadozione progetto di Variante”; 

 gli elaborati relativi alla variante adottata con la predetta Delibera di Consiglio comunale n. 49 del 

30/12/2019 contenuti negli allegati denominati “Elab.A; Elab.B; Elab.C; Elab.D; Elab.E1; Elab.E2”:   

                      

- Elab.A-Relazione Generale ; 

- Elab.B -Inquadramento Territoriale ed Urbanistico; 

- Elab.C- P.R.G. vigente- Ambito Vigliano; 

- Elab.D- P.R.G. variato- Ambito Vigliano; 

- Elab.E 1- Proposta di Variante al P.R.P.; 

- Elab.E 2 – Trasposizione del P.R.P. sulla Variante al P.R.G. con individuazione  

delle rettifiche dei perimetri e della proposta di variante al P.R.P.; 

dai quali si rileva che, la proposta di modifica al Piano Regionale Paesistico rappresentata negli 

Elaborati “E1” ed “E2” consiste nella derubricazione da Zona A2 “Conservazione Parziale” art. 35 a 

Zona D “Trasformazione a regime ordinario” art. 45 delle N.T.C., di porzioni del territorio della 

Frazione di Vigliano, al fine di rendere coerente le prescrizioni d’uso previste dal P.R.P. con le 

previsioni di tipo insediativo previste dalla variante al P.R.G per tali aree; 

VISTA  la Delibera di Consiglio comunale n. 27 del 27/07/2023 (Allegato E ) recante per oggetto : “Variante al 

Piano Regolatore Generale vigente in variante al Piano Regionale Paesistico: Ambito territoriale della Frazione 

di Vigliano - Presa d’Atto della mancata presentazione di osservazioni” con la quale il Consiglio comunale dà 

atto della mancata presentazione di osservazioni a seguito di deposito della variante al P.R.G. effettuato ai sensi 

dell’art. 10 della L.R. 12 aprile 1983, n. 18; 

VISTI: 

  la nota prot. n. 6687 del 17/10/2024 acquisita agli atti al prot. 403343/24 del 17/10/2024 

(Allegato F), di indizione della Conferenza di Servizi per l’acquisizione dei pareri relativi al 

procedimento inerente la “Variante al Piano Regolatore Generale vigente  in variante al Piano 

Regionale Paesistico: Ambito territoriale della Frazione di Vigliano”, indetta ai sensi dell’art. 

10, comma 4, della L.R. 18/1983 e ss.mm.ii. e dell’art. 14 della L. 241/1990 ss.mm.ii; 

  la Determina del Responsabile del Servizio n. 1 del 13/11/2025 (Registro Generale n.488 del 

13/11/2025) – (Allegato G) relativa all’Adozione del Provvedimento di Conclusione Positiva 

della Conferenza di Servizi di cui al punto precedente; 

   il Parere n. 16831 del 08/10/2025 (Allegato H) emesso dalla Soprintendenza “Archeologica, 

delle Belle Arti e Paesaggio per le Province di L’Aquila e Teramo” nell’ambito della predetta  

Conferenza di Servizi, che recita testualmente “…omississ... per quanto concerne la modifica al 

P.R.P., prende atto che questa tende a razionalizzare l’assetto territoriale già in essere 

rendendolo maggiormente coincidente con le trasformazioni territoriali già previste nel P.R.G. 

vigente, modificate in diminuzione dal presente iter di legge, pertanto, per quanto detto, rilascia 

il proprio parere favorevole vincolante ai sensi dell’art. 2 co.4 della L.R. 28 aprile 2014, n. 26... 

omissis...”; 

CONSIDERATO che: 

  il territorio del Comune di Scoppito (AQ) è interessato dal Piano Regionale Paesistico Ambito 

“Montano”, approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 141/21 del 21/03/1990;  

  l’area oggetto di variante al P.R.G. vigente del Comune di Scoppito per l’ambito territoriale 

della Frazione di Vigliano, come individuata nei documenti tecnici contenuti negli allegati 



denominati “Elab.E1 ; Elab.E2”, ricade in Zona A2 “Conservazione Parziale” artt. 34 e 35 delle 

N.T.C. del Piano Regionale Paesistico; 

PRESO ATTO che le modifiche richieste al P.R.P. per le aree in considerazione, così come rappresentate nella 

Tavola “Elab.E2”, consistono nel seguente cambio di classificazione: 

 da Zona A2 “Conservazione Parziale” artt. 34 e 35 a Zona D – “Trasformazione a Regime 

Ordinario” artt. 44, 45; 

TENUTO CONTO che, per la definizione della richiesta avanzata dall’Amministrazione comunale in merito alle 

modifiche del Piano Regionale Paesistico, in considerazione di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 100 della 

L.R. 58/2023 (Nuova Legge Urbanistica Regionale), è possibile applicare la previgente disposizione ex art. 2, 

commi 4 e 5, della Legge regionale n. 26/2014, così come sostituito dall’art. 1 della Legge Regionale n. 40/2014. 

CONSIDERATO che: 

  la proposta, nel caso in questione, comporta una circoscritta variante al Piano Regionale Paesistico; 

  detta variante al Piano Regionale Paesistico, in relazione a quanto sopra richiamato, deve essere 

approvata dal Consiglio Regionale; 

  il provvedimento del Consiglio regionale rappresenta “condizione imprescindibile” per la successiva 

approvazione della variante al P.R.G. (art. 2, comma 5, della L.R. 26/2014 come sostituito dall’art. 1 

della L.R. n. 40/2014); 

DATO ATTO: 

  del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto espresso dal 

Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio; 

  che, il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della Regione Abruzzo; 

  che il presente provvedimento e gli allegati, parti integranti e sostanziali, non contengono dati personali 

ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e che, pertanto, nulla osta alla pubblicazione in forma 

integrale;  

  del parere favorevole del Direttore, in ordine alla legittimità del presente atto e circa la sua coerenza 

con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati dalla Giunta Regionale al Dipartimento Territorio-Ambiente; 

  della puntuale istruttoria da parte della struttura proponente. 

A voti resi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di proporre al 

Consiglio regionale: 

1)  di approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 28/04/2014, n. 26 così come sostituito  dall’art. 1 

della L.R. 12/11/2014, n. 40, la variante al Piano Regionale Paesistico proposta dal Comune di Scoppito 

(AQ), come assentita dalla Soprintendenza territorialmente competente con il parere favorevole n. prot. 

16831 del 08/10/2025 (Allegato H) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, unitamente 

ai seguenti atti ed elaborati : 

 Delibera di Consiglio comunale n. 49 del 30/12/2019 (Allegato D); 

 Elaborati relativi alla variante adottata con la D.C.C. n. 49 del 30/12/2019 (Elab.A; Elab.B; Elab.C; 

Elab.D; Elab.E1; Elab.E2); 

 Delibera di Consiglio comunale n. 27 del 27/07/2023 (Allegato E );  

2)  di dare atto che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 26/2014, così come sostituito dall’art. 1 della 

L.R. n. 40/2014, il provvedimento del Consiglio regionale rappresenta la condizione imprescindibile per 

la definitiva approvazione della variante al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Scoppito 

(AQ). 

3)  di dare atto che il presente provvedimento costituisce assenso anche ai sensi dell’art. 145 D.Lgs n. 

42/2004 ss.mm.ii.. 

4)  di dare mandato al Direttore del Dipartimento DPC Territorio-Ambiente per i conseguenti adempimenti 

di rito». 

 

Ritenuto di poter approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 28/4/2014, n. 26 così come 

sostituito dall’art. 1 della L.R. 12/11/2014, n. 40, la variante al Piano Regionale Paesistico 

proposta dal Comune di Scoppito (AQ), come assentita dalla Soprintendenza territorialmente 

competente con il parere prot. n. 16831 dell'8/10/2025 (Allegato H), unitamente agli atti ed 

elaborati (Allegati D – E; Elab. A – B – C – D – E1 – E2), allegati alla presente quale parte 

integrante e sostanziale, così come proposta dalla Giunta regionale con deliberazione n. 147/C 

del 31.3.2026;  



 

All'esito della votazione espressa mediante scrutinio palese, allʼunanimità dei presenti 

D E L I B E R A 

per tutto quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente trascritta, di:  

1) approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 28/4/2014, n. 26 così come sostituito 

dall’art. 1 della L.R. 12/11/2014, n. 40, la variante al Piano Regionale Paesistico proposta 

dal Comune di Scoppito (AQ), come assentita dalla Soprintendenza territorialmente 

competente con il parere favorevole prot. n. 16831 dell'8/10/2025 (Allegato H) parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, unitamente ai seguenti atti ed elaborati: 

 Delibera di Consiglio comunale n. 49 del 30/12/2019 (Allegato D); 

 Elaborati relativi alla variante adottata con la D.C.C. n. 49 del 30/12/2019 (Elab.A; 

Elab.B; Elab.C; Elab.D; Elab.E1; Elab.E2); 

 Delibera di Consiglio comunale n. 27 del 27/7/2023 (Allegato E); 

2) trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i successivi 

adempimenti a cura del Dipartimento competente per materia. 
 

 

 

    IL CONSIGLIERE SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VT/dt 



Comune di Scoppito (Aq) - Variante al Piano Regolatore Generale vigente in variante al 

Piano Paesistico Regionale (P.R.P.) nell’ambito territoriale della Frazione di Vigliano. 

 

Relazione della Seconda Commissione consiliare 

 

Signor Presidente e colleghi Consiglieri, 

  

il presente provvedimento, rubricato con il n. 44/2026 di cui alla DGR n. 147-C del 31.03.2026 

recante: COMUNE DI SCOPPITO (AQ) Variante al Piano Regolatore Generale vigente in 

variante al Piano Paesistico Regionale (P.R.P.) nell’ambito territoriale della Frazione di 

Vigliano, è stato assegnato in data 2 aprile 2026 , ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento 

Interno per i lavori del Consiglio regionale, alla 2^ Commissione consiliare in sede referente. 

La 2^ Commissione lo ha esaminato nel corso della seduta del 14 aprile 2026, previa audizione 

del Responsabile dell’Ufficio Beni Ambientali e Paesaggio della Giunta regionale. 

Di seguito, il Presidente ha posto in votazione il testo del provvedimento amministrativo, che è 

stato approvato a maggioranza dei presenti. Hanno votato a favore i Consilieri: Di Matteo, 

Campitelli, Rossi Maria Assunta, Rossi Marilena, Lugini, Di Marco, Cavallari e Pavone. Si è 

astenuta la Consigliera Alessandrini. 

 

 





DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE


n°


del:


OGGETTO:


30/12/2019


"VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN VARIANTE AL PIANO
REGIONALE PAESAGGISTICO: AMBITO TERRITORIALE DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO" -
PRESA D'ATTO DEL PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS  (AI SENSI
DELL'ART. 12 COMMA 5 D.L.GS. N. 152/2006 E S.M.I.) E RIADOZIONE PROGETTO DI
VARIANTE.


49


COMUNE DI SCOPPITO
(Provincia di L'Aquila)


         L'anno duemiladiciannove, addì trenta, del mese di Dicembre, alle ore 11:30, nella sala delle


adunanze consiliari del Comune di Scoppito.


         Alla prima convocazione in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri, si è


riunito il Consiglio Comunale. Proceduto all'appello nominale, risulta quanto segue:


COPIA


Presenti AssentiConsiglieri


XGiusti Marco Sindaco


XCiancarella Cesare Consigliere


XRossilli Francesca Consigliere


Albani Alessio Consigliere X


XVolpe Pietro Presidente


XCiancarella Tommaso Consigliere


XSoncini Pamela Consigliere


XDi Gregorio Enrico Consigliere


Maurizi Marta Consigliere X


De Nuntiis Dante Consigliere X


De Nuntiis Andrea Consigliere X


Renzetti Emiliano Consigliere X


Mancini Marco Consigliere X


Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:


Presiede il Signor. Volpe Pietro nella sua qualità di Presidente e dichiara aperta la seduta per la


trattazione dell'oggetto sopra indicato. Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Accili Marina .


La seduta è pubblica.


ASSEGNATI N. 13; IN CARICA N. 13; PRESENTI N. 7; ASSENTI N. 6
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Il Sindaco prima di procedere all'esame dell'argomento di cui trattasi invita i consiglieri 
interessati ai sensi dell'art. 78, comma 2, del D.L.gs. 267/2000 ad allontanarsi dall'aula.


IL  CONSIGLIO COMUNALE


DATO ATTO che l'art. 78, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali  -  T.U.E.L.)  rubricato  “Doveri  e
condizione giuridica” statuisce al comma 2 che “Gli amministratori di cui all'art. 77, comma 2,
devono  astenersi  dal  prendere  parte  alla  discussione  ed  alla  votazione  di  delibere
riguardanti  interessi  propri  o  di  loro  parenti  o  affini  sino  al  quarto  grado.  L'obbligo  di
astensione  non  si  applica  ai  provvedimenti  normativi  o  di  carattere  generale,  quali  i  piani
urbanistici,  se  non  nei  casi  in  cui  sussista  una  correlazione  immediata  e  diretta  fra  il
contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o  di  parenti  o  affini
fino al quarto grado”;


DATO PARIMENTI ATTO che, circa i profili sanzionatori, il successivo comma 4 del
medesimo articolo prevede che “Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e
diretta di cui al comma 2 sia stata accertata con sentenza passata in  giudicato,  le  parti  di
strumento  urbanistico  che  costituivano  oggetto  della  correlazione  sono  annullate  e
sostituite  mediante  nuova  variante  urbanistica  parziale.  Nelle  more  dell'accertamento  di
tale stato di correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici
interessi  dell'amministratore  o  di  parenti  o  affini  è  sospesa  la  validità  delle  relative
disposizioni del piano urbanistico”;


RILEVATO come sia  opinione  del  Giudice  amministrativo  quella  per  cui  la  norma  in
esame  sia  “espressione  di  un  obbligo  generale  di  astensione  dei  membri  di  collegi
amministrativi  che  si  vengano  a  trovare  in  posizione  di  conflitto  di  interessi  perché
portatori  di  interessi  personali,  diretti  o  indiretti,  in  contrasto  potenziale  con  l'interesse
pubblico (cfr. Cons. Stato, Sez. II, 18 febbraio 2004 n. 54863; Sez. IV, 7 ottobre  1998  n.
1291).  La  ratio  di  tale  obbligo  va  ricondotta  al  principio  costituzionale  dell'imparzialità
dell'azione amministrativa sancito dall'art. 97 Cost., a tutela del prestigio della p.a. che deve
essere posta al di sopra del sospetto, e costituisce regola tanto ampia quanto insuscettibile
di compressione alcuna” (cfr., ex multis, TAR Piemonte, sez. I, 24 aprile 2009, n. 1139);


RILEVATO altresì come dai su esposti principi discendono i seguenti corollari:
1)  l'obbligo  ricorre  per  il  solo  fatto  che  i  membri  del  Collegio  amministrativo  siano


portatori di interessi divergenti rispetto a quello generale affidato alle cure dell'organo di
cui  fanno  parte,  risultando  irrilevante,  a  tal  fine,  la  circostanza  che  la  votazione  non
avrebbe potuto avere altro apprezzabile esito, che la scelta sia stata in concreto la più utile
e la più opportuna per lo stesso  interesse  pubblico,  ovvero  che  non  sia  stato  dimostrato  il
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fine specifico di realizzare l'interesse privato o il concreto pregiudizio dell'Amministrazione
(cfr. Consiglio di Stato, Sez. IV, 26 maggio 2003 n. 2826);


2)  i  soggetti  interessati  alle  deliberazioni  assunte  dagli  organi  collegiali  di  cui  fanno
parte  devono  evitare  di  partecipare  finanche  alla  discussione,  potendo  condizionare  nel
complesso la formazione della volontà assembleare, sicché è irrilevante l'esito della prova di
resistenza (cfr. Consiglio di Stato, Sez. IV, 7 ottobre 1998 n. 1291);


3)  a  tutela  dell'immagine  dell'Amministrazione,  rileva  anche  il  conflitto  di  interessi
potenziale, come evidenziato anche  dalla  giurisprudenza  costituzionale  e  civile  (cfr. Corte
Costituzionale,  28  maggio  1975  n.  129;  Cassazione  Civile,  16  settembre  2002  n.  13507;
Consiglio di Stato, Sez. V n. 2970 del 2008);


4)  l'obbligo di  astensione  non  ammette  deroghe,  neppure  con  riferimento  alle  realtà  di
piccoli comuni, nei quali al più, si ammette la possibilità di fare luogo a votazioni frazionate
su  singole  componenti  del  piano,  di  volta  in  volta  senza  la  presenza  di  quei  consiglieri  che
possano  astrattamente  ritenersi  interessati,  in  modo  da  conciliare  l'obbligo  di  astensione
con l'esigenza - improntata al rispetto del principio di democraticità -  di  evitare  il  ricorso
sistematico al commissario ad acta (cfr. Consiglio di Stato, sez. IV, 16 ottobre 2006 n. 6172
e  26  maggio  2003  n.  2826;  TAR  Liguria  Genova,  sez.  I,  19  ottobre  2007,  n.  1773;  TAR
Piemonte, sez. I, 24 aprile 2009, n. 1139);


5) l'obbligo di astensione del titolare di un pubblico ufficio dal procedimento di adozione
di atti nei quali sia interessato egli stesso od un suo prossimo congiunto sussiste per il solo
fatto che risulti portatore di interessi personali, che possano trovarsi in conflitto, o anche
solo in posizione di divergenza, con quello generale affidato  alle  cure  dell'organo  di  cui  fa
parte,  ed  opera  a  prescindere  dall'applicazione  della  cosiddetta  prova  di  resistenza”(cfr.
TAR Sardegna, sez. II, 6 ottobre 2008, n. 1815);


RICHIAMATO, in particolare, il parere reso dal Ministero degli Interni n. 11236/08
–  15900/TU/00  del  21  ottobre  2008  secondo  il  quale:  “(…)  quest'ufficio  evidenzia  che  il
comma  2  del  citato  articolo  dispone  che  l'obbligo  di  astensione  non  si  applica  ai
provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani  urbanistici,  se  non  nei  casi  in
cui  sussista  una  correlazione  immediata  e  diretta  fra  il  contenuto  della  deliberazione  e
specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado. (…);


VISTA   altresì  la  nota  prot.  n.  31371  del  08/07/2008  della  Regione  Abruzzo,
Direzione  Parchi,  Territorio,  Ambiente,  Energia  Servizio  Assistenza  Legale,  Consulenza  e
Attività Amm.ve per l'Ambiente e il Territorio, Ufficio Aggiornamento Normativo Consulenza
e Vigilanza inerente le problematiche relative all'art. 35 della LR n. 18/83 e, più in generale,
in  merito  all'obbligo  gravante  sui  consiglieri  comunali  di  astenersi  ai  sensi  dell'art  78  del
D.L.gs. 267/2000  dalla  partecipazione  alla  discussione  e  all'approvazione  di  provvedimenti
che possano produrre effetti nella loro sfera giuridica;  


DATO  ATTO  CHE  questo  Ente  ritiene  non  opportuno  ricorrere  ad  altre  opzioni
tecniche di approvazione e/o deliberazione, quali un commissario ad acta, giacché:
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- ne  conseguirebbe  una  possibile  e/o  potenziale  violazione  del  principio  di
democraticità,  in  quanto  la  formazione  dello  strumento  urbanistico  non  sarebbe
riconducibile  alla  scelta  della  collettività  locale,  ma  a  quella  di  un  organo  esterno,  che
necessariamente  dovrebbe  intervenire  in  via  sostitutiva  (cfr.  TAR  Lombardia,  sez.  II,
sentenza n. 4744/2009);


- l'astensione  dei  consiglieri  dalla  votazione  in  ordine  allo  strumento  urbanistico  si
impone soltanto allorquando la discussione verta su un oggetto specifico rispetto al quale
sia evidente la situazione di interessamento del  consigliere. Nel  caso  in  cui,  invece,  (…)  il
corpo deliberante sia chiamato a deliberare un provvedimento di carattere generale, quale
il piano regolatore comunale, l'astensione del  consigliere  interessato  non  è  necessaria,  in
quanto  il  voto  del  singolo  amministratore  non  riguarda  uno  specifico  "affare"  su  cui  si
appunta  un  personale  interesse,  ma  tocca  il  contenuto  complessivo  di  un  atto,  frutto  di
procedimenti  complessi,  in  cui  refluiscono  e  si  compensano  interessi  molteplici,  pubblici,
collettivi ed individuali (cfr. Consiglio di Stato, Sez. IV, 28.10.1986, n. 682; TAR Piemonte,
I, n. 387/2008);


- l'obbligo  di  astensione,  per  incompatibilità,  dei  soggetti  membri  di  organi  collegiali
ricorra per il solo fatto che essi siano portatori di interessi personali che possono trovarsi
in posizione  di  conflittualità  ovvero  anche  solo  di  divergenza  rispetto  a  quello,  generale,
affidato  alle  cure  dell'organo  di  appartenenza,  risultando  ininfluente  che,  nel  corso  del
procedimento,  il  suddetto  organo  abbia  proceduto  in  modo  imparziale  ovvero  che  non
sussista prova che nelle sue determinazioni sia stato condizionato dalla  partecipazione  di
soggetti  portatori  di  interessi  personali  diversi,  atteso  che  l'obbligo  di  astensione  per
incompatibilità  è  espressione  del  principio  generale  di  imparzialità  e  di  trasparenza),  al
quale ogni p.a. deve conformare la propria immagine, prima ancora che la propria azione (v.
C.S., sez. IV, dec. 25 settembre 1995 n. 755).” (Consiglio di Stato, V, 3744/2009);


RITENUTO pertanto in considerazione del carattere territoriale del provvedimento
di  cui  trattasi  –  Ambito  territoriale  della  frazione  di  Vigliano  -  possa  operativamente  
procedersi  con l'assenza alla discussione e votazione dei consiglieri che ritengano  per  essi
sussistere  situazioni  di  “correlazione  immediata  e  diretta”  tra  lo  specifico   contenuto
dell'atto   deliberativo  e  interessi  dell'amministratore  o  di  parenti  o  affini  fino  al  quarto
grado; 


DATO ATTO CHE il Comune di Scoppito è dotato di un Piano Regolatore Generale,
definitivamente approvata con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 28/04/2004
con efficacia dal 18/02/2005 data in cui, in conformità delle previsioni di cui all'ex art 43,
comma  2,  della  legge  Regionale  11/1999,  è  stato  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Abruzzo n. 10 l'Avviso di Approvazione;


VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  32  del  06/07/2016  avente  per
oggetto  “Variante  al  Piano  Regolatore  Generale  vigente  in  variante  al  Piano  Regionale
Paesaggistico: Ambito Territoriale della frazione di Vigliano – Adozione”;


CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 49 del 30/12/2019 - Pagina 4 di 19







PRESO ATTO che ai sensi e per gli effetti di  quanto  disposto  all'art. 10  della  Legge
Regionale 12 aprile 1983 n. 18 e successive modifiche ed integrazioni, è stato effettuato il
deposito, a libera visione del pubblico, nella Segreteria Comunale, per 45 giorni consecutivi a
far  data  dal  19/10/2016  e  reso  noto  a  mezzo  di  pubblicazione  dell'apposito  avviso  sul
B.U.R.A. e con manifesti murali e sul quotidiano digitale news-town.it;


RILEVATO che nei 45 (quarantacinque) giorni  consecutivi  alla data di pubblicazione
dell'avviso  sul  B.U.R.A.,   cioè   fino  al  5  dicembre  2016  (termine  così  determinato  a  causa
della  scadenza  in  giorno  festivo  del  termine  prescritto),   sono  state  presentate  n.  5  
osservazioni/proposte dai privati, tutte agli atti numerate e datate con protocollo ordinario
e con protocollo speciale;
1 - Prot. n. 5277/VI/01 del 09/11/2016 – Signor MANCINI MATTEO;
2 - Prot. n. 5421/VI/01 del 17/11/2016 – Signor DI CARLO ROSA;
3 - Prot.  n.  5525/VI/01  del  23/11/2016  –  Signora  MAZZA  GIOVANNA  GAETANA,


Rappresentante Legale  della COLLE SCIARROCCO II s.n.c.;  
4 - Prot. n. 5723/VI/01 del 01/12/2016 – Signor MANCINI MATTEO;
5 - Prot. n. 5752/VI/01 del 02/12/2016 – Signor MANCINI PAOLO;
 


CONSIDERATO  che  la  deliberazione   n.  18  del  17/03/2017  avente  per  oggetto
“VARIANTE AL  PIANO  REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN  VARIANTE  AL  PIANO
REGIONALE  PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE  DELLA  FRAZIONE  DI
VIGLIANO  –  Esame  Osservazione”  il  Consiglio  Comunale  si  è  espresso   sulle  osservazioni
presentate; 


DATO ATTO che con nota prot. n. 6954 del 21/12/2017 avente per oggetto: <<Avvio
della  procedura  di   Verifica  di  Assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  Strategica
(V.A.S.)  relativa  alla  “VARIANTE  AL  PIANO  REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN
VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE  PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE
DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO”, ai  sensi dell'art 12, secondo comma, del D.L.gs. n. 152
del  03/04/2006  e  s.m.i..  Trasmissione  Rapporto  Preliminare.>>  veniva  avviato  il
procedimento  di   Verifica  di  Assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  Strategica
(V.A.S.) della Variante adottata;


CHE  con  nota  prot.  n.  6955  del  21/12/2017  avente  per  oggetto:  <<Indizione  della
Conferenza  dei  Servizi  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  Legge  7  agosto  1990  n.  241  e
successive modifiche ed integrazioni, art. 14 e seguenti, e come prescritto dall'art. 10 della
Legge Regionale Abruzzo 12 aprile 1983 n. 18, nel testo in  vigore,  per   l'esame  contestuale
degli  interessi  pubblici  coinvolti  nel  procedimento  di  formazione  della  “VARIANTE  AL
PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN VARIANTE AL  PIANO  REGIONALE
PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE  DELLA  FRAZIONE  DI  VIGLIANO”.>>
veniva  altresì  avviato  il  procedimento  urbanistico  ai  fini  dell'approvazione  della  Variante
stessa;
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VISTA  la  Determinazione  del  Responsabile  dell'Area  Urbanistica  Edilizia  Privata
Ricostruzione  n.6  del  19.12.2019,  in  qualità  di  Autorità  Competente,  avente  per  oggetto
<<Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  relativa  alla  “VARIANTE  AL  PIANO
REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN  VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE
PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE  DELLA  FRAZIONE  DI  VIGLIANO”  -
PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS  (ai sensi dell'art. 12  comma  5
D.L.gs. n. 152/2006 e s.m.i.)>> con la quale si è determinato:


“…… omissis…….
Ø di approvare le  premesse  dichiarandole  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente


provvedimento costituendone motivazione ai sensi dell'art. 3 della legge 07/08/1990, n.
241, e ss.mm.ii.;


Ø di  escludere,  ai  sensi  dell'art.  12  del  D.L.gs.  n.  152/2006  e  ss.  mm.  e  ii.  c.d.  “TU
Ambiente”,  la  “VARIANTE  AL  PIANO  REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN
VARIANTE AL PIANO REGIONALE PAESAGGISTICO:  AMBITO TERRITORIALE
DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO”   per le  considerazioni  sopra  esposte  procedendo
contestualmente  alle  integrazioni  e/o  rettifiche  degli  elaborati  tecnici  di  progetto,
come  meglio  evidenziato  nello  stralcio  planimetrico  riportato  in  premessa,  dalle
successive fasi della VAS (artt. da 13 a 18 del TU Ambiente);


Ø di procedere alla integrazioni e/o rettifica degli  elaborati  tecnici  di  progetto  ed  alla
successiva  riadozione  della  “VARIANTE  AL  PIANO  REGOLATORE  GENERALE
VIGENTE  IN  VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE  PAESAGGISTICO:  AMBITO
TERRITORIALE DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO”;


Ø di  demandare,  per  quanto  di  esclusiva  competenza  comunale,  contestualmente  alla
successiva  fase  di  riavvio  della  procedura  urbanistica  per  l'approvazione  definitiva
della variante, gli approfondire in merito alle seguenti  raccomandazioni:


a) le  scelte  urbanistiche  di  localizzazione  degli  interventi  edilizi  (le  variazioni
planimetriche  che  la  Variante  apporta  al  disegno  di  P.R.G.)  pur  non  determinando
complessivamente incrementi di carico urbanistico in quanto vengono  stralciate  4  aree
destinate a scopo residenziali ricadono in ambito A2 del PRP dovranno necessariamente
essere  sottoposte  ad  un  approfondimento  delle  caratteristiche  di  valenza  ambientale
meno sensibile;


b) la  verifica  di  coerenza  con  i  piani  sovraordinati  (PRP  e  PTP)  è  lasciata  alle
autorità competenti;


c) gli interventi proposti  sono  ubicati  conformemente  alle  prescrizioni  della  fascia
di rispetto/arretramento dei corsi d'acqua fermo restando  il  rispetto  delle  procedure
derivanti dal vincolo di cui al D.L.gs. 42/2004, art. 142, comma 1;


d) salvaguardare  l'eventuale  presenza  di  punti  di  captazione  ad  uso  potabile  e  il
rispetto di quanto previsto dall'art. 94 del D.L.gs. 152/2006 e ss.mm.ii.;


Ø di inviare  copia  del  presente  provvedimento  all'Autorità  procedente  ed  alle  Autorità
con  Competenza  Ambientale  (A.C.A.)  coinvolte  nella  procedura  di  verifica  di
assoggettabilità;
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Ø di  precisare  che  la  presente  determinazione  non  comporta  impegno  di  spesa  o
accertamento  di  entrata,  né  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico
finanziaria o sul patrimonio dell'ente;


Ø di attestare
- la regolarità e la correttezza del presente atto  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto


dispone l'art. 147 bis del D.L.gs. n. 267/2000;
- l'insussistenza  di  situazioni,  anche  potenziali,  di  conflitto  di  interesse  ai  sensi


dell'art. 6-bis della legge n. 241/1990 e dell'art. 7  del  Codice  di  comportamento  dei
dipendenti  pubblici,  emanato  con  DPR  n.  62/2013  per  i  soggetti  firmatari  del
presente provvedimento;


Ø di pubblicare il  presente  atto,  ai  fini  della  pubblicità  degli  atti  e  della  trasparenza
dell'azione  amministrativa,  presso  l'Albo  Pretorio  online  del  Comune  di  Scoppito  per
trenta giorni consecutivi (art. 12, comma 5 del TU Ambiente) e al “Rapporto Preliminare
di  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VAS”  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente/Pianificazione  e  governo  del  territorio  dell'Ente  e  sul  sito  internet
ufficiale dedicato;


Ø di demandare al  Responsabile  dell'Area  Urbanistica  Edilizia  Privata  Ricostruzione  del
Comune di Scoppito gli adempimenti relati vi alla pubblicazione e alla comunicazione alle
A.C.A .;


…… omissis…….”


VISTA la RELAZIONE GEOLOGICA E STUDIO  DI  MICROZONAZIONE SISMICA
DI LIVELLO1 a firma  del  Dott.ssa. Geol. Adele  AGNELLI  (solo  ai  fini  dell'acquisizione  del
prescritto parere previsto dall'ex art 13 della Legge n. 64 del 02/02/1974, oggi art. 89 del
D.P.R. 380/2001);


VISTO  l'aggiornamento  del  progetto  di  “VARIANTE  AL  PIANO  REGOLATORE
GENERALE  VIGENTE  IN  VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE  PAESAGGISTICO:
AMBITO TERRITORIALE DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO”  adeguato  alle  risultanze
del  Procedimento  di   Verifica  di  Assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  Strategica
(V.A.S.)  relativa  alla  “VARIANTE  AL  PIANO  REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN
VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE  PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE
DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO”, ai  sensi dell'art 12, secondo comma, del D.L.gs. n. 152
del 03/04/2006 e s.m.i., di cui al Provvedimento di  non  Assoggettabilità a VAS  (ai  sensi
dell'art.  12  comma  5  D.L.gs.  n.  152/2006  e  s.m.i.)  sopra  richiamato,  predisposto  dal
professionista  incaricato,  Arch.  Lucrezia  SCIOSCIA  iscritta  all'Ordine  degli  Architetti
Pianificatori della Provincia di Teramo al n. 657, costituito dai seguenti elaborati tecnici:


ELENCO DEGLI ELABORATI DELLA VARIANTE AL P.R.G. 
AMBITO DI VIGLIANO


ELABORATI
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A Relazione generale


TAVOLE Scala


B Inquadramento territoriale  e urbanistico Varie


C PRG Vigente – Ambito Vigliano 1:2.000


D PRG Variato – Ambito Vigliano 1:2.000


E Proposta di Variante al P.R.P. 


E.1_ P.R.P  Vigente e P.R.P. Variato Varie
E.2_  Trasposizione  del  P.R.P.  sulla  Variante  al  P.R.G.  con  individuazione


delle rettifiche dei perimetri e della proposta di variante al P.R.P.
1:5.000


CONSIDERATO  CHE come meglio si  evince  dall'elaborato  “A  -  Relazione  generale”
predisposta dal tecnico incaricato:
“La  redazione  della  proposta  di  variante  si  è  resa  necessaria  per  chiarire  e  ridefinire  il
quadro di riferimento normativo e pianificatorio indispensabile per dare attuazione a parte
del le previsioni insediative originariamente adottate con la Variante Generale al PRG, di cui
alla D.C.C. n° 28 del 30.04.1999, ma successivamente stralciate con DCC n°46 del 11.10.2001,
in recepimento delle prescrizioni del Piano Regionale Paesistico.
Di tali stralci la presente variante ripropone le  destinazioni  d'uso  dei  suoli  precedentemen
te  previste  limitatamente  alle  aree  non  interessate  da  specifici  vincoli  di  carattere


ambien tale,  geologico,  idrogeologico,  culturale  e  paesaggistico.  Pertanto,  al  fine  di
pervenire alla coerenza urbanistica delle nuove previsioni con gli strumenti di pianificazione
territoriale, nonché di rettificare i perimetri del P.R.P. ai sensi dell'art. 18.3 comma a)  delle
NTA del P.R.P del 21.03.1990 con atto 140/21, si rende necessaria una Variazione del Piano
Re gionale  Paesistico  che  viene  proposta  mediante  appositi  elaborati  grafici  come  parte
inte grante della presente Variante al PRG (Elab E1, E2).”;


CHE “il progetto  di  variante  si  articola  in  quattro  parti:  la  prima  (Elab.B)  individua
l'ambito  territoriale  interessato  dalla  variante  e  fornisce  il  qua dro  di  riferimento
pianificatorio di carattere sovracomunale;  la  seconda  (Elab.C)  restituisce  graficamente  la
pianificazione comunale vigente nell'ambito di Vigliano riportando le de stinazioni d'uso  dei
suoli  effettivamente  cogenti  sulla  base  del  recepimento  delle  prescri zioni  degli  Enti
competenti alla variante generale approvata e vigente;  la  terza  parte  (E lab.C)  descrive  le
previsioni  di  variante;  la  quarta,  infine,  propone  la  variante  al  Piano  re gionale  Paesistico
attraverso  le  necessarie  elaborazioni  grafiche  ed  una  opportuna  sche datura  delle  aree
interessate  (Elab  E1,  E2).  Queste,  in  particolare,  consistono  in  due  aree  di  modeste
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dimensioni, complessivamente pari a mq. 7.568, il cui carico insediativo è ab bondantemente
compensato  dalla  eliminazione  di  aree  precedentemente  previste  come  insediabili  per  mq.
8.142, ma di fatto non attuabili e quindi definitivamente stralciate.”;


CHE  “La  Variante  al  Piano  Regolatore  Generale  del  Comune  di  Scoppito  -  Ambito  di
Vigliano è stata adottata con D.C.C. n° 32 del 06.07.2016.
Le osservazioni pervenute al Comune di SCOPPITO nei modi e nei termini di legge sono state
n°5. 
La  valutazione  delle  richieste/proposte  è  stata  effettuata,  oltre  ovviamente  allo  loro
logicità, sulla base dei seguenti criteri prioritari:


- verifica della coerenza con le prescrizioni e previsioni delle pianificazioni, prescrizioni
e programmazioni sovra-comunali ( P.R.P., P.T.P., P.A.I., ecc.);


- verifica della coerenza con le norme urbanistiche generali;
- verifica della coerenza con le linee guida e con gli obiettivi dell'adottata “VARIANTE


AL  PIANO  REGOLATORE  GENERALE  PER  LA  FRAZIONE  DI  VIGLIANO  NEL
COMUNE  DI  SCOPPITO  (AQ)  IN  VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE
PAESISTICO”;


A seguito della suddetta valutazione, sono  state  quindi  approvate  le  controdeduzioni   con
D.C.C.  n°  18  del  17.03.2017  con  la  quale  sono  state  accolte  n°2  osservazioni,  di  cui  n°1
parzialmente;  delle  quali  n°  1  in  retrocessione  di  area  edificabile  ed  una  relativa  a  mera
precisazione  cartografica  sulla  base  dell'effettivo  stato  dei  luoghi,  entrambe  senza
incrementi insediativi, mentre non sono state accolte n°3 osservazioni di cui:


- n° 2 perché con incremento dei carichi urbanistici;
- N° 1 perché in contrasto con prescrizioni di enti con competenza territoriale.”


CHE  “Successivamente,  in  base  alle  prescrizioni  delle  Autorità  con  Competenza
Ambientale,  è  stato  eseguito  un  approfondimento  degli  studi  geologici  relativamente
all'ambito per il quale le nuove previsioni  determinavano  una  variazione  del  Piano  Regionale
Paesistico.
I risultati dello studio hanno evidenziato la necessità di ridurre la perimetrazione delle aree
edificabili  escludendone  quelle  interessate  da  indicazione  di  rischio  geologico.
Conseguentemente gli elaborati di variante sono stati adeguati alla suddetta evidenza.”;


RILEVATO  inoltre  che  il  Progetto  di  Variante  in  oggetto  come  evidenziato  nella  già
citata relazione illustrativa si propone di:


a)  chiarire e ridefinire il quadro di riferimento normativo e pianificatorio indispensabile
per  dare  attuazio ne  a  parte  delle  previsioni  insediative  originariamente  adottate  con  la
Variante  Generale  al  PRG,  di  cui  alla  D.C.C.  n°  28  del  30/04/1999,  ma  successivamente
stralciate  con  DCC  n°46  del  11/10/2001,  in  recepimento  delle  prescrizioni  del  Piano
Regionale Paesistico;


b) ripropone le destinazioni d'uso dei suoli precedentemen te previste limitatamente alle
aree non interessate da specifici vincoli di carattere ambien tale, geologico, idrogeologico,
culturale e paesaggistico;


c) proporre una rettifica, verificata la non corretta trasposizione delle perimetrazioni di
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tutela derivanti  dalle  pianificazioni  di  livello  territoriale,  dei  suddetti  perimetri  al  fine  di
chiarire gli ambiti di applicazione delle norme di tutela ambientale e pae saggistica;


d) proporre, pertanto, al fine di pervenire alla coerenza urbanistica delle nuove previsioni
con gli strumenti di pianificazione territoriale, nonché di rettificare i perimetri del P.R.P. ai
sensi  dell'art. 18.3  comma  a)  delle  NTA  del  P.R.P  del  21/03/1990  con  atto  140/21,   una
Variazione  del  Piano  Regionale  Paesistico  mediante  appositi  e laborati  grafici  come  parte
integrante della presente Variante al PRG (Elab. E1, E2);


RITENUTO  pertanto  di  condividere  e  fare  proprie   gli  obiettivi  e  le  scelte  di
pianificazione evidenziate nel Progetto di Variante di cui trattasi che:


a)  in coerenza con lo strumento urbanistico vigente confermano lo schema di sviluppo di
tipo  “lineare”  lungo  l'asse  principale  del  territorio,  precisandone  i  li miti  verso  l'ambiente
naturale e consolidando gli iniziali brani insediativi presenti lungo il reticolo viario esistente;


b) le indagini svolte, al fine di individuare preliminarmente i caratteri e le specificità del
terri torio,  hanno  introdotto  nella  elaborazione  della  Variante  al  P.R.G.  un  insieme  di
parametri conoscitivi quali; l'uso del suolo, le dinamiche insediative, le modalità di fruizione
del terri torio, le risorse socio-economiche e ambientali, i caratteri geologici, ecc.;


c) l'elaborazione di questo insieme di informazioni ha permesso di attribuire un valore di
“suscettività”  alla  trasformazione  che  inevitabilmente  risulta  dalla  relazione  del  sistema
ambientale  con  quello  delle  azioni  antropiche.  In  particolare,  la  suscettività  di
trasformazione dei suoli dell'ambito interessato dal progetto di Variante ha rappresentato
una lettura del sistema valle / territorio antropizzato, finalizzata all'ipotesi di insediamento
ed  espressa  in  termini  di  vocazione  specifica  dei  luoghi.  Pertanto,  la  valutazione  dei  dati
nella loro disomogeneità è stata effettuata attraverso un comune  binomio  di  lettura:  “non
trasformabilità/trasfor mabilità”  ed  esprime  le  suscettività  complessive  e  la  sintesi  dei
valori naturalistici e pae saggistici, dei caratteri geologici e delle presenze culturali;


d) a livello territoriale gli ambiti caratterizzati da un'indicazione di non trasformabilità,
che rappresenta un atteggiamento di tutela del paesaggio, del patrimonio naturale,  storico
ed artistico, nonché di prevenzione rispetto al rischio idrogeologico, sono individuabili negli
ambiti  ripariali  e,  per  quanto  riguarda  i  caratteri  del  paesaggio,  un  valore  estremamente
importante  è  rappresentato  dalla  conservazione  delle  aree  ad  uso  agricolo  montano  che
costituiscono  una  specificità  di  carattere  percettivo  del  territorio  ed  una  testimonianza
dell'uso del territorio in relazione al nucleo storico;


e) il giudizio di trasformabilità dei suoli è stato espresso nell'ambito di pianura e nella sua
li mitata  propaggine  insediativa  alle  porte  della  frazione,  nella  consapevolezza  che  il
perdu rare del loro attuale uso promiscuo porti inevitabilmente  ad  uno  stato  di  degrado  o
sottou tilizzo di tali aree;


CONSIDERATO  inoltre  che  per  quanto  detto,  il  progetto  di  variante  al  P.R.G.
interviene  in  due  direzioni:  la  prima  ri guarda  la  rettifica  dei  perimetri  degli  ambiti
sottoposti  a  norme  di  tutela  ambientale  e  pae saggistica;  la  seconda  attiene  invece  la
precisazione delle destinazioni d'uso dei suoli; sia mediante il corretto recepimento grafico
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delle  prescrizioni  degli  Enti  territoriali,  anche  at traverso  lo  stralcio  definitivo  di  alcune
aree  inibite  alla  trasformazione,  sia  nella  riproposi zione  della  edificabilità  ad  uso
residenziale delle due aree di modesta entità a completa mento di un  iniziale  insediamento
posto lungo la strada vicinale Malepasso di Prato Mari no. Queste, in particolare, consistono
in due aree di modeste dimensioni, una di mq. 5.349 ed una di mq. 2.219, per complessivi mq.
7.568, il cui carico insediativo è abbondantemen te compensato dalla eliminazione di 4 aree
precedentemente  previste  come  insediabili  ma  di  fatto  non  attuabili  e  quindi
definitivamente  stralciate. In  particolare  3  delle  aree  stralciate  sono  poste  a  sud  di  Rio
Pratillo, in ambito ripariale, per mq. 4.892 (mq.1072+1920+1900) ed  una  di  mq. 3.250  posta
nell'ambito  di  variante,  ma  non  insediabile  in  quanto  ricadente  in  zona  ripariale,  per
complessivi mq. 8.142;


CHE dal punto di vista delle potenzialità edificatorie sia le aree stralciate che le aree
di  nuova  previsione  hanno  una  destinazione  d'uso  dei  suoli  a  Zona  di  Completamento  e
pertanto anche dal punto di vista dei carichi insediativi  non  si  evincono  variazioni  rilevanti
tra le previsioni vigenti e quelle di variante;


CHE  per  quanto  riguarda  le  rettifiche  perimetrali,  si  evidenzia  che  la  Variante
proposta oltre a chiarire con le opportune destinazioni d'uso dei suoli gli ambiti di  rispetto
dei  corsi  d'acqua,  ai  sensi  dell'art.  80  della  L.R.  n.  18/83  nel  testo  vigente,  precisa  la
perimetrazione  degli  ambiti  sottoposti  a  tutela  da  parte  del  P.R.P.  prevedendo  una  nuova
individuazione dell'ambito urbano;


RIBADITO infine che a seguito dei pareri acquisiti nel corso dei procedimenti avviati
con la nota:


- prot. n. 6954 del 21/12/2017 avente per oggetto: <<Avvio della procedura di  Verifica
di  Assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  relativa  alla
“VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN VARIANTE AL
PIANO  REGIONALE  PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE  DELLA
FRAZIONE DI VIGLIANO”, ai  sensi  dell'art  12,  secondo  comma,  del  D.L.gs. n. 152
del 03/04/2006 e s.m.i.. Trasmissione Rapporto Preliminare.>>;


- prot. n. 6955  del  21/12/2017  avente  per  oggetto:  <<Indizione della Conferenza dei
Servizi  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  Legge  7  agosto  1990  n.  241  e  successive
modifiche ed integrazioni, art. 14 e seguenti, e come prescritto dall'art. 10 della Legge
Regionale Abruzzo 12  aprile  1983  n. 18,  nel  testo  in  vigore,  per   l'esame  contestuale
degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento di formazione della “VARIANTE AL
PIANO  REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN  VARIANTE  AL  PIANO
REGIONALE PAESAGGISTICO: AMBITO TERRITORIALE DELLA FRAZIONE DI
VIGLIANO”.>>;


EVIDENZIATO che a seguito di alcuni incontri con i competenti uffici della  Regione
Abruzzo al fine di meglio comprendere la portata di quanto rilevato nei pareri espressi dagli
stessi  all'esito  dei  quali  si  è  individuato  un  percorso  procedimentale  per  il  proseguimento
dell'iter avviato  che in sintesi consiste:
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1) nell'aggiornamento degli elaborati grafici della Variante di cui trattasi stralciando ogni
eventuale previsione urbanistica che comporti un aumento della pericolosità e/o del
rischio  sulle  a  pericolosità  moderata  interessate  dalle  previsioni  del   PAI,
confermando  invece  le  previsioni  urbanistiche  che  non  ricadono  nelle  zone
delimitate dal PAI a pericolosità moderata; 


2) adozione del Provvedimento Conclusivo nella non assoggettabilità  a  VAS della  variante
così come sopra modificata;


3) successiva rielaborazione della Variante  così  come  definita  dal  provvedimento  VAS di
cui al  precedente  punto  2)  e  proseguimento  dell'iter  urbanistico  (pubblicazione  BURA
dell'avviso di adozione, periodo di pubblicazione di 45 giorni per eventuali osservazioni, 
esame  osservazioni  da  parte  del  Consiglio  Comunale,  Convocazione  e  svolgimento  della
Conferenza  dei  Servizi  urbanistica,  eventuale  aggiornamento  per  l'adeguamento  degli
elaborati  alla  conferenza,  trasmissione  al  Consiglio  regionale  per  l'approvazione  della
Variante  al  Piano  Regionale  Paesaggistico,  trasmissione  alla  Provincia  dell'Aquila  per  il
parere  di  non  contrasto  con  il  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale,
approvazione  definitiva  della  Variante  al  Piano  Regolatore  Generale  Vigente  in
Variante al  Piano  Regionale Paesaggistico  –  Ambito  Territoriale della  frazione  di
Vigliano,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di  Scoppito  e   pubblicazione
dell'avviso di approvazione sul B.U.R.A.).


VISTO  e  RICHIAMATO  il  Provvedimento  del  Responsabile  dell'Area  Urbanistica
Edilizia Privata Ricostruzione n. 6 del 19.12.2019, in qualità di Autorità Competente, avente
per  oggetto  <<Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  relativa  alla  “VARIANTE  AL
PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN VARIANTE AL  PIANO  REGIONALE
PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE  DELLA  FRAZIONE  DI  VIGLIANO”  -
PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS  (ai sensi dell'art. 12  comma  5
D.L.gs. n. 152/2006 e s.m.i.)>>;


VISTI e condivisi i complessivi elaborati tecnici progettuali di cui si compone del Piano
in oggetto sopra  elencati,  a  firma  dell'Arch. Lucrezia  SCIOSCIA  iscritta  all'Ordine  degli
Architetti Pianificatori della Provincia di Teramo al n. 657;
 


DATO ATTO  che ai sensi e per gli effetti dell'art. 10, comma 1, della Legge Regionale
n. 18/1983   nel  testo  in  vigore  si  è  provveduto  con  nota  prot.  n.   1800  del  14/04/2016
all'acquisizione  del  prescritto  parere  previsto  dall'ex  art  13  della  Legge  n.  64  del
02/02/1974, oggi art. 89 del D.P.R. 380/2001, le cui risultanze non  sono  state  influenzate
dall'aggiornamento  degli  elaborati  grafici  a  seguito  dello  stralcio  della   previsione
urbanistica che comporti  un  aumento  della  pericolosità  e/o  del  rischio  sulle  aree  a
pericolosità moderata interessate dalle previsioni del  PAI; 


CHE con nota  prot. n. RA/114732  del  20/05/2016  la  Giunta  Regionale  Dipartimento
Opere  Pubbliche,  Governo  del  territorio  e  Politiche  Ambientali,  Servizio  Genio  Civile
Regionale  di  L'Aquila  –  DPC  018,  Ufficio  Tecnico  ha  rilasciato  il  parere  richiesto  ai  sensi
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dell'art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 (ex art 13 L. n. 64/1974) come di seguito riportato:    
“parere favorevole sulle previsioni pianificatorie proposte dalla "Variante al P.R.G. vigente in
variante  al  Piano  Regionale  Paesistico  —  Ambito  territoriale  della  Frazione  VIGLIANO",
subordinando le stesse alle seguenti prescrizioni:
ü Il  presente  parere  è  da  intendersi  riferito  esclusivamente  all'area  interessata  dalla


“Variante al P.R.G. vigente in variante al Piano Regionale Paesistico — Ambito territoriale
della Frazione VIGLIANO”;


ü Nelle  zone  indicate  dalla  Microzonazione  sismica  di  1°  livello  come  Zone  stabili
suscettibili  di  AMPLIFICAZIONI  LOCALI  gli  interventi  edilizi  ed  infrastrutturali
dovranno essere attuati adottando gli opportuni accorgimenti tecnico-scientifici atti  a
prevenire fenomeni che possono pregiudicare la pubblica e privata incolumità, secondo le
disposizioni di cui al D.M. 14.01.2008 e successive Circolari esplicative;


ü Nelle zone indicate dalla Microzonazione sismica di 1° livello come  Zone di  Attenzione
per Instabilità di  Versante Quiescente (non  coincidenti  con  zone  vincolate  dal  PAI
soggette  a  vincolo  sovraordinato)  si  dà  parere  non  favorevole  a  qualsivoglia  tipo  di
intervento  edilizio;  nelle  medesime  zone,  se  sottoposte  a  vincolo  sovraordinato  sono
consentiti gli interventi di cui alle NTA del PAI;


ü Nelle  zone  adiacenti  i  corsi  d'acqua  devono  essere  rispettate  le  distanze  minime
inderogabili  da  fossi  demaniali  e  corsi  d'acqua  di  cui  al  R.D. n. 523/1904,  art.  96  per
quanto attiene ogni tipologia di manufatto;


ü Deve  essere  rispettato,  per  quanto  attiene  alle  distanze  dai  corsi  d'acqua,  quanto
contenuto  nei  "TESTI  DELLE  DISPOSIZIONI  NORMATIVE  COORDINATI  CON  LA
LEGGE  REGIONALE  DI  MODIFICA  4  marzo  2016  n.8  -  pubblicata  sul  BURA  n.  38
Speciale del 07/03/2016;


ü L'intervento  deve  essere  coerente  con  i  contenuti  della  Relazione  Geologica  e  della
Microzonazione sismica;


ü Prima di qualsiasi edificazione devono essere accertati, mediante indagini e prove in sito
gli  esatti  parametri  di  resistenza  meccanica  dei  terreni,  le  loro  caratteristiche
geotecniche e la loro stabilità mediante prove in sito;


ü Tutti gli interventi edilizi dovranno essere realizzati nel rispetto del  D.M. 14.01.2008  e
circolare 02.02.2009  n.617/C.S.LL.PP,  del  D. M. 11.03.1988  e  della  Circolare  esplicativa
24.09.1988  n. 30483,  !a  quale  prescrive  indagini  geologiche  e  geotecniche  di  dettaglio
prima di ogni nuova edificazione;


ü Deve essere rispettato il disposto di cui al D.M. 11/03/1988 per quanto attiene la scelta
della  tipologia  di  fondazioni  da  utilizzare  anche  in  funzione  dell'acclività  del  terreno,
della tipologia di substrato accertato con le prove condotte in situ e delle accelerazioni
sismiche corrispondenti;


ü Devono  essere  effettuati  i  calcoli  di  stabilità  per  le  opere  realizzate  su  pendii  con
acclività non compatibile con le caratteristiche stratigrafiche e strutturali dei terreni;


ü In  fase  di  progettazione  esecutiva  e  di  realizzazione  delle  infrastrutture  previste
devono  essere  eseguite,  previo  adeguato  dimensionamento,  idonee  opere  di
convogliamento  ed  allontanamento  delle  acque  meteoriche  e  superficiali  dalle  aree
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d'interesse;
ü Devono essere evitati gli scavi di sbancamento tali da determinare scarpate  o  acclività


poco stabili ed in ogni caso gli stessi devono essere protetti con opere di contenimento
adeguatamente dimensionate e per le quali devono essere effettuati i relativi calcoli di
stabilità;


ü Tutti  gli  interventi  edilizi  ed  infrastrutturali  dovranno  essere  attuati  adottando  gli
opportuni  accorgimenti  tecnico-scientifici  atti  a  prevenire  fenomeni  che  possano
pregiudicare la pubblica e privata incolumità nelle aree identificate nello studio di micro
zonazione sismica quali instabili e/o suscettibili di amplificazione locale.


VISTO l'art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 12 aprile 1983 nel testo vigente;


VISTA la L.R. n. 2 del 13/02/2003 e successive modifiche ed integrazioni;


VISTA  la  Circolare  della  Regione  Abruzzo  Assessorato  Urbanistica  Territorio,  Beni
Ambientali, Parchi e Riserve Naturali n. 184 del 12/03/1992;


VISTA  la  nota  della  Direzione  Territorio  e  Beni  Ambientali  della  Regione  Abruzzo
prot. n. 3525 del 18/04/2000 avente per oggetto "L.R. 26  del  14/03/2000  -  Modifiche  ed
integrazioni all'art. 43 della L.R. 11/99 - Approvazione degli Strumenti Urbanistici da parte
del Consiglio Comunale. Direttiva di applicazione";


VISTO  il  “Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale”,  adottato  con
deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n.  38  del  29/04/1999  e  definitivamente
approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 62 del 28/04/2004;


VISTA la L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 nel testo in vigore;    


VISTO l'art. 35, comma 1, della  Legge Regionale  18 aprile 1983 nel testo vigente che
recita  “Prima  dell'adozione  del  P.R.G.  o  contestualmente  ad  essa,  il  Consiglio  Comunale
accerta  la  consistenza  delle  proprietà  immobiliari  situate  nel  territorio   comunale,
appartenenti ai singoli Consiglieri Comunali, al loro coniuge ed agli ascendenti e discendenti
in  linea  retta,  come  risulta  dai  Registri  Immobiliari  ovvero  da  dichiarazioni  sostitutive  di
atto di notorietà dei singoli Consiglieri Comunali.”;


ACQUISITI a tal fine le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà  dei  consiglieri
comunali;


VISTA  la   Legge   Regionale  12  aprile  1983  n. 18   nel  testo  vigente  e  l'art.  43  della
Legge Regionale 3 marzo 1999 n. 11 così come  modificato dall'art. 1 della L.R. 14 marzo 2000
n. 26 e successive modifiche ed integrazioni;
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RICHIAMATE,  condivise  e  fatte  proprie  le  motivazioni  e  le  finalità  espresse  nella
“Relazione  Illustrativa  (Elaborato  A)”  predisposta  e  sottoscritta  dall'Arch.  Lucrezia
Scioscia;


VISTO il D.L.gs. 03/04/2006  n. 152  modificato  dal  D.L.gs. 16/04/2008  n. 4,  vigente  
dal 13/02/2008 e successivamente modificato  con  il  D.L.gs. 29/06/2010 n. 128,  in  vigore
dal  26/08/2010  e  con  D.L.  09/02/2012,  n.  5,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di
semplificazione e di sviluppo,  convertito  in  legge  n. 35 del  04/04/2012  pubblicata  nella
Gazzetta  Ufficiale  06/04/2012  n.  82,  in  vigore  dal  10/02/2012,  con  il  quale  sono  state
apportate ulteriori modifiche ed integrazioni al nuovo Codice dell'Ambiente di cui al  citato
Decreto Legislativo  n. 152/2006;


VISTO  il  Provvedimento  del  Responsabile  dell'Area  Urbanistica  Edilizia  Privata
Ricostruzione  n.  6  del  19.12.2019,  in  qualità  di  Autorità  Competente,  in  merito  alla
<<Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  relativa  alla  “VARIANTE  AL  PIANO
REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN  VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE
PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE  DELLA  FRAZIONE  DI  VIGLIANO”  -
PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A  VAS  (ai  sensi  dell'art. 12  comma  5
D.L.gs. n. 152/2006 e s.m.i.)>>;


PRESO ATTO che sulla presente proposta di  deliberazione  è  stato  espresso,  ai  sensi
dell'art.  49  e  147  bis,  comma  1,  del  D.L.gs.  n.  267/2000  parere  favorevole  di  regolarità
tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa  espresso  dal
Responsabile del Servizio dell'Area Urbanistica Edilizia Privata Ricostruzione,  oltre  al  visto
di conformità amministrativa del Segretario Comunale;


IL PRESIDENTE  pertanto apre la discussione;


ESAURITA la discussione in aula;


IL PRESIDENTE invita pertanto il consiglio a procedere  alla  votazione  del  presente
punto all'ordine del giorno


Con voti Favorevoli n.   7
Contrari     n.   ==
Astenuti     n.   ==


D E L I B E R A


ü la premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato;


ü di  prendere  atto  della  consistenza  fondiaria  dei  consiglieri,  specificata  ai  sensi
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dell'art. 35  della  L.R.  12  aprile  1983  n. 18  nel  testo  in  vigore  in  merito  alla  trasparenza
amministrativa, così come riportato nelle  dichiarazioni sostitutive  di  atto  di  notorietà  dei
consiglieri  comunali  acquisite  in  atti  così  come  meglio  evidenziato  nello  specchietto
riassuntivo che segue dove vengono evidenziati gli identificativi catastali che  sarà  oggetto
di  trasposizione  cartografica  in  uno  specifico  elaborato  da  intendersi  facente  parte
integrante e sostanziale del presente atto ancorché non allegate:
ü


Foglio  n. Particelle
27 330, 331, 351, 352, 327, 245, 447, 185, 94, 95, 321, 322, 270
29 21
30 170


Con voti Favorevoli n. 7
Contrari     n.  ==
Astenuti     n.  ==_


D E L I B E R A


ü di  prendere  atto  del  Provvedimento  del  Responsabile  dell'Area  Urbanistica  Edilizia
Privata  Ricostruzione  n.  6  del  19.12.2019,  in  qualità  di  Autorità  Competente,  avente  per
oggetto <<Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) relativa alla “VARIANTE AL PIANO
REGOLATORE  GENERALE  VIGENTE  IN  VARIANTE  AL  PIANO  REGIONALE
PAESAGGISTICO:  AMBITO  TERRITORIALE  DELLA  FRAZIONE  DI  VIGLIANO”  -
PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS  (ai sensi dell'art. 12  comma  5
D.L.gs. n. 152/2006 e s.m.i.)>>;


ü di adottare  la presente  “Variante al  Piano Regolatore Generale Vigente in Variante al
Piano Regionale Paesaggistico – Ambito territoriale della frazione di VIGLIANO” costituita
dagli  elaborati  grafici  e/o  normativi  cosi  come  predisposti  e  trasmessi  dai  professionisti
incaricati, ognuno per quanto di propria competenza, di seguito elencati:


ELENCO DEGLI ELABORATI DELLA VARIANTE AL P.R.G. 
AMBITO DI VIGLIANO


ELABORATI


A Relazione generale


TAVOLE Scala
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B Inquadramento territoriale  e urbanistico Varie


C PRG Vigente – Ambito Vigliano 1:2.000


D PRG Variato – Ambito Vigliano 1:2.000


E Proposta di Variante al P.R.P. 


E.1_ P.R.P  Vigente e P.R.P. Variato Varie


E.2_ Trasposizione del P.R.P. sulla Variante al P.R.G. con individuazione delle rettifiche dei perimetri e
della proposta di variante al P.R.P.


1:5.000


RELAZIONE  GEOLOGICA  E  STUDIO  DI  MICROZONAZIONE  SISMICA  DI
LIVELLO1  a  firma  del  Dott.ssa.  Geol.  Adele  AGNELLI  (solo  ai  fini  dell'acquisizione  del
prescritto parere previsto dall'ex art 13 della Legge n. 64 del 02/02/1974, oggi art. 89 del
D.P.R. 380/2001);


ü di prendere atto  dell'acquisizione del prescritto parere rilasciato con prescrizioni,  ai
sensi dell'art. 89 del D.P.R. n. 380/2001  (ex  art  13  L. n. 64/1974),  di  cui  alla  nota  prot. n.
RA/114732 del 20/05/2016 la Giunta Regionale Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del
territorio  e  Politiche  Ambientali,  Servizio  Genio  Civile  Regionale  di  L'Aquila  –  DPC  018,
Ufficio Tecnico, riportato in premessa ed  al quale si rimanda per una più completa disamina;


ü di dare atto  che il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Fausto Pancella il qualità di
Responsabile dell'Area Urbanistica Edilizia Privata Ricostruzione;


ü di disporre  il deposito e la pubblicazione della “Variante al  Piano Regolatore Generale
Vigente in Variante al Piano Regionale Paesaggistico – Ambito territoriale della frazione di
VIGLIANO”,  testé  adottata  nei  termini  e  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2  e  seguenti
dell'art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 12 aprile 1983 nel testo vigente;


ü di attivare   la  procedura  di  cui  all'art. 10  della  L.R. n. 18  del  12/04/1983  nel  testo
vigente  (pubblicazione BURA dell'avviso di adozione, periodo di pubblicazione  di  45  giorni
per  eventuali  osservazioni,   esame  osservazioni  da  parte  del  Consiglio  Comunale,
Convocazione  e  svolgimento  della  Conferenza  dei  Servizi  urbanistica,  eventuale
aggiornamento per l'adeguamento degli elaborati alla  conferenza,  trasmissione  al  Consiglio
Regionale  per  l'approvazione  della  Variante  al  Piano  Regionale  Paesaggistico,  trasmissione
alla  Provincia  dell'Aquila  per  il  parere  di  non  contrasto  con  il  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  approvazione  definitiva  della  Variante  al  Piano  Regolatore
Generale Vigente  in  Variante  al  Piano  Regionale  Paesaggistico  –  Ambito  Territoriale
della  frazione  di  Vigliano,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di  Scoppito  e  
pubblicazione dell'avviso di approvazione sul B.U.R.A.);
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ü di  trasmettere   copia  della  presente  deliberazione  al  Responsabile  dell'Area
Urbanistica  Edilizia  Privata  Ricostruzione  anche  in  qualità  di  Responsabile   Unico  del
Procedimento  ed  al  Segretario  Comunale  per  gli  ulteriori  adempimenti  di  rispettiva
competenza.


DICHIARAZIONE DI RESO PARERE DI REGOLARITA' TECNICA. 


Ho  espresso,  a  conclusione  della  fase  istruttoria,  parere  favorevole  ai  sensi  dell'art.  49


comma 1 del D. Lgs 18.08.2000 n. 267, sulla proposta delle presente deliberazione in ordine


alla regolarità tecnica. 


                                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


                                       F.to   Ing. Fausto PANCELLA
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IL SINDACO - PRESIDENTE


F.toVolpe Pietro


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to  Dott.ssa Accili Marina 


LETTO ED APPROVATO, IL PRESENTE VERBALE VIENE COME APPRESSO SOTTOSCRITTO


ATTESTA:


IL SEGRETARIO COMUNALE


ACCILI MARINA 


Dalla suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio on line sul sito


istituzionale del Comune per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs.vo


n. 267/2000).


ATTESTA:


Dalla Residenza Municipale, lì  17/01/2020


IL SEGRETARIO COMUNALE


ACCILI MARINA 


Il sottoscritto, visti gli atti d'Ufficio,


Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio,


[  ] è stata affissa all'Albo Pretorio on line del Comune di Scoppito per quindici giorni consecutivi dal


____________ al ____________;


[  ] è divenuta esecutiva il giorno ____________, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134,


comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000).


Dalla Residenza Municipale, lì _____________


che la presente deliberazione:


E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO


IL SEGRETARIO COMUNALE


ACCILI MARINA 


Dalla Residenza Municipale, lì _____________17/01/2020


F.to


F.to


Dott.ssa


Dott.ssa
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 27 DEL 27/07/2023 


 
OGGETTO: VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN VARIANTE AL 


PIANO REGIONALE PAESAGGISTICO: AMBITO TERRITORIALE DELLA FRAZIONE 


DI VIGLIANO” – PRESA D’ATTO DELLA MANCATA PRESENTAZIONE DI 


OSSERVAZIONI 
 
L’anno duemilaventitre, addì ventisette, del mese di Luglio alle ore 18:30, nella NELLA SALA DELLE 


ADUNANZE CONSILIARI, dietro regolare avviso di convocazione, si è riunito in seduta sessione ordinaria 


pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale all’appello risultano:  
 


COGNOME E NOME PRESENTE 


LOMBARDI LORETO SI 


TIRABASSI AMEDEO SI 


ALBANI ALESSIO SI 


CIANCARELLA TOMMASO -- 


CONTENTO ROSITA SI 


RANIERI GUIDO -- 


DEL PINTO GIAMMARIA SI 


MANCINI MARCO SI 


DE NUNTIIS ANDREA SI 


DE NUNTIS EMILIANO SI 


ROSSILLI FRANCESCA SI 


RENZETTI EMILIANO SI 


MARRONE GENNARO SI 


 
Presenti n° 11 Assenti n° 2 


 


Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa ACCILI MARINA, il quale provvede alla redazione del presente 


verbale. 


 


Assume la Presidenza il Presidente Dr. LOMBARDI LORETO, il quale, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara 
aperta la seduta. 


 







DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 27 DEL 27/07/2023 - Pag. 2 di 9 


IL   CONSIGLIO   COMUNALE 


 VISTA e RICHIAMATA la  propria  deliberazione n. 49 del 30/12/2019 avente per 


oggetto “Variante al Piano Regolatore Generale Vigente in Variante al Piano Regionale 


Paesaggistico: Ambito territoriale della frazione di Vigliano” – Presa d’Atto del 


PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS  (ai sensi dell’art. 12 comma 5 


D.L.gs. n. 152/2006 e s.m.i.) e Riadozione Progetto di Variante.>>, costituita dagli elaborati 


grafici e/o normativi cosi come predisposti e trasmessi dai professionisti incaricati, ognuno 


per quanto di propria competenza, di seguito elencati: 


ELENCO DEGLI ELABORATI DELLA VARIANTE AL P.R.G.  


AMBITO DI VIGLIANO 


 


ELABORATI  


A Relazione generale  


   


TAVOLE Scala 


   


B Inquadramento territoriale  e urbanistico Varie 


   


C PRG Vigente – Ambito Vigliano 1:2.000 


   


D PRG Variato – Ambito Vigliano 1:2.000 


   


E Proposta di Variante al P.R.P.   


 E.1_ P.R.P  Vigente e P.R.P. Variato Varie 


 
E.2_ Trasposizione del P.R.P. sulla Variante al P.R.G. con individuazione delle 


rettifiche dei perimetri e della proposta di variante al P.R.P. 
1:5.000 


 


 RICHIAMATO altresì quanto riportato nella citata Deliberazione di Riadozione del 


Progetto di Variante che, per chiarezza espositiva, di seguito si riporta: 


“…..omissis….. 


CONSIDERATO  CHE come meglio si evince dall’elaborato “A - Relazione generale” predisposta dal tecnico 


incaricato: 


“La redazione della proposta di variante si è resa necessaria per chiarire e ridefinire il quadro di riferimento 
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normativo e pianificatorio indispensabile per dare attuazione a parte delle previsioni insediative originariamente 


adottate con la Variante Generale al PRG, di cui alla D.C.C. n° 28 del 30.04.1999, ma successivamente stralciate con 


DCC n°46 del 11.10.2001, in recepimento delle prescrizioni del Piano Regionale Paesistico. 


Di tali stralci la presente variante ripropone le destinazioni d’uso dei suoli precedentemente previste limitatamente 


alle aree non interessate da specifici vincoli di carattere ambientale, geologico, idrogeologico, culturale e 


paesaggistico. Pertanto, al fine di pervenire alla coerenza urbanistica delle nuove previsioni con gli strumenti di 


pianificazione territoriale, nonché di rettificare i perimetri del P.R.P. ai sensi dell’art. 18.3 comma a) delle NTA del 


P.R.P del 21.03.1990 con atto 140/21, si rende necessaria una Variazione del Piano Regionale Paesistico che viene 


proposta mediante appositi elaborati grafici come parte integrante della presente Variante al PRG (Elab E1, E2).”; 


CHE “il progetto di variante si articola in quattro parti: la prima (Elab.B) individua l’ambito territoriale interessato 


dalla variante e fornisce il quadro di riferimento pianificatorio di carattere sovracomunale; la seconda (Elab.C) 


restituisce graficamente la pianificazione comunale vigente nell’ambito di Vigliano riportando le destinazioni d’uso 


dei suoli effettivamente cogenti sulla base del recepimento delle prescrizioni degli Enti competenti alla variante 


generale approvata e vigente; la terza parte (Elab.C) descrive le previsioni di variante; la quarta, infine, propone la 


variante al Piano regionale Paesistico attraverso le necessarie elaborazioni grafiche ed una opportuna schedatura 


delle aree interessate (Elab E1, E2). Queste, in particolare, consistono in due aree di modeste dimensioni, 


complessivamente pari a mq. 7.568, il cui carico insediativo è abbondantemente compensato dalla eliminazione di 


aree precedentemente previste come insediabili per mq. 8.142, ma di fatto non attuabili e quindi definitivamente 


stralciate.”; 


CHE “La Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Scoppito - Ambito di Vigliano è stata adottata con 


D.C.C. n° 32 del 06.07.2016. 


Le osservazioni pervenute al Comune di SCOPPITO nei modi e nei termini di legge sono state n°5.  


La valutazione delle richieste/proposte è stata effettuata, oltre ovviamente allo loro logicità, sulla base dei 


seguenti criteri prioritari: 


- verifica della coerenza con le prescrizioni e previsioni delle pianificazioni, prescrizioni e programmazioni 


sovra-comunali ( P.R.P., P.T.P., P.A.I., ecc.); 


- verifica della coerenza con le norme urbanistiche generali; 


- verifica della coerenza con le linee guida e con gli obiettivi dell’adottata “VARIANTE AL PIANO 


REGOLATORE GENERALE PER LA FRAZIONE DI VIGLIANO NEL COMUNE DI SCOPPITO (AQ) IN 


VARIANTE AL PIANO REGIONALE PAESISTICO”; 


A seguito della suddetta valutazione, sono state quindi approvate le controdeduzioni  con D.C.C. n° 18 del 


17.03.2017 con la quale sono state accolte n°2 osservazioni, di cui n°1 parzialmente; delle quali n° 1 in retrocessione 


di area edificabile ed una relativa a mera precisazione cartografica sulla base dell’effettivo stato dei luoghi, 


entrambe senza incrementi insediativi, mentre non sono state accolte n°3 osservazioni di cui: 


- n° 2 perché con incremento dei carichi urbanistici; 


- N° 1 perché in contrasto con prescrizioni di enti con competenza territoriale.” 


CHE “Successivamente, in base alle prescrizioni delle Autorità con Competenza Ambientale, è stato eseguito un 


approfondimento degli studi geologici relativamente all’ambito per il quale le nuove previsioni determinavano una 


variazione del Piano Regionale Paesistico. 


I risultati dello studio hanno evidenziato la necessità di ridurre la perimetrazione delle aree edificabili 


escludendone quelle interessate da indicazione di rischio geologico. Conseguentemente gli elaborati di variante 


sono stati adeguati alla suddetta evidenza.”; 


RILEVATO inoltre che il Progetto di Variante in oggetto come evidenziato nella già citata relazione illustrativa si 


propone di: 


 a) chiarire e ridefinire il quadro di riferimento normativo e pianificatorio indispensabile per dare attuazione a 


parte delle previsioni insediative originariamente adottate con la Variante Generale al PRG, di cui alla D.C.C. n° 28 


del 30/04/1999, ma successivamente stralciate con DCC n°46 del 11/10/2001, in recepimento delle prescrizioni del 


Piano Regionale Paesistico; 
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 b) ripropone le destinazioni d’uso dei suoli precedentemente previste limitatamente alle aree non interessate da 


specifici vincoli di carattere ambientale, geologico, idrogeologico, culturale e paesaggistico; 


 c) proporre una rettifica, verificata la non corretta trasposizione delle perimetrazioni di tutela derivanti dalle 


pianificazioni di livello territoriale, dei suddetti perimetri al fine di chiarire gli ambiti di applicazione delle norme 


di tutela ambientale e paesaggistica; 


 d) proporre, pertanto, al fine di pervenire alla coerenza urbanistica delle nuove previsioni con gli strumenti di 


pianificazione territoriale, nonché di rettificare i perimetri del P.R.P. ai sensi dell’art. 18.3 comma a) delle NTA del 


P.R.P del 21/03/1990 con atto 140/21,  una Variazione del Piano Regionale Paesistico mediante appositi elaborati 


grafici come parte integrante della presente Variante al PRG (Elab. E1, E2); 


RITENUTO pertanto di condividere e fare proprie  gli obiettivi e le scelte di pianificazione evidenziate nel 


Progetto di Variante di cui trattasi che: 


 a) in coerenza con lo strumento urbanistico vigente confermano lo schema di sviluppo di tipo “lineare” lungo 


l’asse principale del territorio, precisandone i limiti verso l’ambiente naturale e consolidando gli iniziali brani 


insediativi presenti lungo il reticolo viario esistente; 


 b) le indagini svolte, al fine di individuare preliminarmente i caratteri e le specificità del territorio, hanno 


introdotto nella elaborazione della Variante al P.R.G. un insieme di parametri conoscitivi quali; l’uso del suolo, le 


dinamiche insediative, le modalità di fruizione del territorio, le risorse socio-economiche e ambientali, i caratteri 


geologici, ecc.; 


 c) l’elaborazione di questo insieme di informazioni ha permesso di attribuire un valore di “suscettività” alla 


trasformazione che inevitabilmente risulta dalla relazione del sistema ambientale con quello delle azioni 


antropiche. In particolare, la suscettività di trasformazione dei suoli dell’ambito interessato dal progetto di 


Variante ha rappresentato una lettura del sistema valle / territorio antropizzato, finalizzata all’ipotesi di 


insediamento ed espressa in termini di vocazione specifica dei luoghi. Pertanto, la valutazione dei dati nella loro 


disomogeneità è stata effettuata attraverso un comune binomio di lettura: “non trasformabilità/trasformabilità” 


ed esprime le suscettività complessive e la sintesi dei valori naturalistici e paesaggistici, dei caratteri geologici e 


delle presenze culturali; 


 d) a livello territoriale gli ambiti caratterizzati da un’indicazione di non trasformabilità, che rappresenta un 


atteggiamento di tutela del paesaggio, del patrimonio naturale, storico ed artistico, nonché di prevenzione rispetto 


al rischio idrogeologico, sono individuabili negli ambiti ripariali e, per quanto riguarda i caratteri del paesaggio, un 


valore estremamente importante è rappresentato dalla conservazione delle aree ad uso agricolo montano che 


costituiscono una specificità di carattere percettivo del territorio ed una testimonianza dell’uso del territorio in 


relazione al nucleo storico; 


 e) il giudizio di trasformabilità dei suoli è stato espresso nell’ambito di pianura e nella sua limitata propaggine 


insediativa alle porte della frazione, nella consapevolezza che il perdurare del loro attuale uso promiscuo porti 


inevitabilmente ad uno stato di degrado o sottoutilizzo di tali aree; 


CONSIDERATO inoltre che per quanto detto, il progetto di variante al P.R.G. interviene in due direzioni: la prima 


riguarda la rettifica dei perimetri degli ambiti sottoposti a norme di tutela ambientale e paesaggistica; la seconda 


attiene invece la precisazione delle destinazioni d’uso dei suoli; sia mediante il corretto recepimento grafico delle 


prescrizioni degli Enti territoriali, anche attraverso lo stralcio definitivo di alcune aree inibite alla trasformazione, 


sia nella riproposizione della edificabilità ad uso residenziale delle due aree di modesta entità a completamento di 


un iniziale insediamento posto lungo la strada vicinale Malepasso di Prato Marino. Queste, in particolare, consistono 


in due aree di modeste dimensioni, una di mq. 5.349 ed una di mq. 2.219, per complessivi mq. 7.568, il cui carico 


insediativo è abbondantemente compensato dalla eliminazione di 4 aree precedentemente previste come insediabili 


ma di fatto non attuabili e quindi definitivamente stralciate. In particolare 3 delle aree stralciate sono poste a sud 


di Rio Pratillo, in ambito ripariale, per mq. 4.892 (mq.1072+1920+1900) ed una di mq. 3.250 posta nell’ambito di 


variante, ma non insediabile in quanto ricadente in zona ripariale, per complessivi mq. 8.142; 


CHE dal punto di vista delle potenzialità edificatorie sia le aree stralciate che le aree di nuova previsione hanno 
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una destinazione d’uso dei suoli a Zona di Completamento e pertanto anche dal punto di vista dei carichi insediativi 


non si evincono variazioni rilevanti tra le previsioni vigenti e quelle di variante; 


CHE per quanto riguarda le rettifiche perimetrali, si evidenzia che la Variante proposta oltre a chiarire con le 


opportune destinazioni d’uso dei suoli gli ambiti di rispetto dei corsi d’acqua, ai sensi dell’art. 80 della L.R. n. 18/83 


nel testo vigente, precisa la perimetrazione degli ambiti sottoposti a tutela da parte del P.R.P. prevedendo una 


nuova individuazione dell’ambito urbano; 


RIBADITO infine che a seguito dei pareri acquisiti nel corso dei procedimenti avviati con la nota: 


- prot. n. 6954 del 21/12/2017 avente per oggetto: <<Avvio della procedura di  Verifica di Assoggettabilità alla 


Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) relativa alla “VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE 


VIGENTE IN VARIANTE AL PIANO REGIONALE PAESAGGISTICO: AMBITO TERRITORIALE DELLA 


FRAZIONE DI VIGLIANO”, ai  sensi dell’art 12, secondo comma, del D.L.gs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i.. 


Trasmissione Rapporto Preliminare.>>; 


- prot. n. 6955 del 21/12/2017 avente per oggetto: <<Indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi e per gli 


effetti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, art. 14 e seguenti, e come 


prescritto dall’art. 10 della Legge Regionale Abruzzo 12 aprile 1983 n. 18, nel testo in vigore, per  l’esame 


contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento di formazione della “VARIANTE AL PIANO 


REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN VARIANTE AL PIANO REGIONALE PAESAGGISTICO: 


AMBITO TERRITORIALE DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO”.>>; 


EVIDENZIATO che a seguito di alcuni incontri con i competenti uffici della Regione Abruzzo al fine di meglio 


comprendere la portata di quanto rilevato nei pareri espressi dagli stessi all’esito dei quali si è individuato un 


percorso procedimentale per il proseguimento dell’iter avviato  che in sintesi consiste: 


1) nell’aggiornamento degli elaborati grafici della Variante di cui trattasi stralciando ogni eventuale previsione 


urbanistica che comporti un aumento della pericolosità e/o del rischio sulle a pericolosità moderata 


interessate dalle previsioni del  PAI, confermando invece le previsioni urbanistiche che non ricadono 


nelle zone delimitate dal PAI a pericolosità moderata;  


2) adozione del Provvedimento Conclusivo nella non assoggettabilità a VAS della variante così come sopra 


modificata; 


3) successiva rielaborazione della Variante così come definita dal provvedimento VAS di cui al precedente punto 


2) e proseguimento dell’iter urbanistico (pubblicazione BURA dell’avviso di adozione, periodo di pubblicazione 


di 45 giorni per eventuali osservazioni,  esame osservazioni da parte del Consiglio Comunale, Convocazione e 


svolgimento della Conferenza dei Servizi urbanistica, eventuale aggiornamento per l’adeguamento degli 


elaborati alla conferenza, trasmissione al Consiglio regionale per l’approvazione della Variante al Piano 


Regionale Paesaggistico, trasmissione alla Provincia dell’Aquila per il parere di non contrasto con il Piano 


Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvazione definitiva della Variante al Piano Regolatore 


Generale Vigente in Variante al Piano Regionale Paesaggistico – Ambito Territoriale della frazione di 


Vigliano, con deliberazione del Consiglio Comunale di Scoppito e  pubblicazione dell’avviso di approvazione sul 


B.U.R.A.). 


VISTO e RICHIAMATO il Provvedimento del Responsabile dell’Area Urbanistica Edilizia Privata Ricostruzione n. 


6 del 19/12/2019, in qualità di Autorità Competente, avente per oggetto <<Valutazione Ambientale Strategica 


(V.A.S.) relativa alla “VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN VARIANTE AL PIANO 


REGIONALE PAESAGGISTICO: AMBITO TERRITORIALE DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO” - 


PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS  (ai sensi dell’art. 12 comma 5 D.L.gs. n. 152/2006 e 


s.m.i.)>>; 


VISTI e condivisi i complessivi elaborati tecnici progettuali di cui si compone del Piano in oggetto sopra elencati, a 


firma dell'Arch. Lucrezia SCIOSCIA iscritta all'Ordine degli Architetti Pianificatori della Provincia di Teramo al 


n. 657; 


DATO ATTO  che ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma 1, della Legge Regionale n. 18/1983  nel testo in 


vigore si è provveduto con nota prot. n.  1800 del 14/04/2016 all’acquisizione del prescritto parere previsto dall’ex 


art 13 della Legge n. 64 del 02/02/1974, oggi art. 89 del D.P.R. 380/2001, le cui risultanze non sono state 


influenzate dall’aggiornamento degli elaborati grafici a seguito dello stralcio della  previsione urbanistica che 


comporti un aumento della pericolosità e/o del rischio sulle aree a pericolosità moderata interessate dalle 


previsioni del  PAI;  
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CHE con nota prot. n. RA/114732 del 20/05/2016 la Giunta Regionale Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 


territorio e Politiche Ambientali, Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila – DPC 018, Ufficio Tecnico ha rilasciato 


il parere richiesto ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 (ex art 13 L. n. 64/1974) come di seguito riportato:     


“parere favorevole sulle previsioni pianificatorie proposte dalla "Variante al P.R.G. vigente in variante al Piano 


Regionale Paesistico — Ambito territoriale della Frazione VIGLIANO", subordinando le stesse alle seguenti 


prescrizioni: 


Il presente parere è da intendersi riferito esclusivamente all'area interessata dalla “Variante al P.R.G. vigente 


in variante al Piano Regionale Paesistico — Ambito territoriale della Frazione VIGLIANO”; 


Nelle zone indicate dalla Microzonazione sismica di 1° livello come Zone stabili suscettibili di 


AMPLIFICAZIONI LOCALI gli interventi edilizi ed infrastrutturali dovranno essere attuati adottando gli 


opportuni accorgimenti tecnico-scientifici atti a prevenire fenomeni che possono pregiudicare la pubblica e 


privata incolumità, secondo le disposizioni di cui al D.M. 14.01.2008 e successive Circolari esplicative; 


Nelle zone indicate dalla Microzonazione sismica di 1° livello come Zone di Attenzione per Instabilità di 


Versante Quiescente (non coincidenti con zone vincolate dal PAI soggette a vincolo sovraordinato) si dà 


parere non favorevole a qualsivoglia tipo di intervento edilizio; nelle medesime zone, se sottoposte a vincolo 


sovraordinato sono consentiti gli interventi di cui alle NTA del PAI; 


Nelle zone adiacenti i corsi d'acqua devono essere rispettate le distanze minime inderogabili da fossi 


demaniali e corsi d'acqua di cui al R.D. n. 523/1904, art. 96 per quanto attiene ogni tipologia di manufatto; 


Deve essere rispettato, per quanto attiene alle distanze dai corsi d'acqua, quanto contenuto nei "TESTI 


DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE COORDINATI CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 4 marzo 


2016 n.8 - pubblicata sul BURA n. 38 Speciale del 07/03/2016; 


L'intervento deve essere coerente con i contenuti della Relazione Geologica e della Microzonazione sismica; 


Prima di qualsiasi edificazione devono essere accertati, mediante indagini e prove in sito gli esatti parametri di 


resistenza meccanica dei terreni, le loro caratteristiche geotecniche e la loro stabilità mediante prove in sito; 


Tutti gli interventi edilizi dovranno essere realizzati nel rispetto del D.M. 14.01.2008 e circolare 02.02.2009 


n.617/C.S.LL.PP, del D. M. 11.03.1988 e della Circolare esplicativa 24.09.1988 n. 30483, !a quale prescrive 


indagini geologiche e geotecniche di dettaglio prima di ogni nuova edificazione; 


Deve essere rispettato il disposto di cui al D.M. 11/03/1988 per quanto attiene la scelta della tipologia di 


fondazioni da utilizzare anche in funzione dell'acclività del terreno, della tipologia di substrato accertato con 


le prove condotte in situ e delle accelerazioni sismiche corrispondenti; 


Devono essere effettuati i calcoli di stabilità per le opere realizzate su pendii con acclività non compatibile 


con le caratteristiche stratigrafiche e strutturali dei terreni; 


In fase di progettazione esecutiva e di realizzazione delle infrastrutture previste devono essere eseguite, 


previo adeguato dimensionamento, idonee opere di convogliamento ed allontanamento delle acque meteoriche e 


superficiali dalle aree d'interesse; 


Devono essere evitati gli scavi di sbancamento tali da determinare scarpate o acclività poco stabili ed in ogni 


caso gli stessi devono essere protetti con opere di contenimento adeguatamente dimensionate e per le quali 


devono essere effettuati i relativi calcoli di stabilità; 


Tutti gli interventi edilizi ed infrastrutturali dovranno essere attuati adottando gli opportuni accorgimenti 


tecnico-scientifici atti a prevenire fenomeni che possano pregiudicare la pubblica e privata incolumità nelle 


aree identificate nello studio di micro zonazione sismica quali instabili e/o suscettibili di amplificazione locale. 


…..omissis….” 


PRESO ATTO che ai sensi e per gli effetti di quanto disposto all’art. 10 della Legge 


Regionale 12 aprile 1983 n. 18 e successive modifiche ed integrazioni, è stato effettuato il 


deposito, a libera visione del pubblico, nella Segreteria Comunale, per 45 giorni consecutivi a 


far data dal 28/05/2020, reso noto a mezzo di pubblicazione dell’apposito avviso sul B.U.R.A. 


(n. 21 Ordinario del 27/05/2020), con manifesti murali e sul quotidiano “IL CENTRO” in data 


22/05/2020 e sull’Albo Pretorio digitale nonché sulla pagina del sito informatico comunale e 


che nello stesso periodo del deposito chiunque avesse avuto interesse avrebbe potuto 


presentare osservazioni scritte all’Ufficio Protocollo del Comune; 
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RILEVATO che nei 45 (quarantacinque) giorni  consecutivi  alla data di pubblicazione 


dell’avviso sul B.U.R.A.,  cioè  fino all’11 luglio 2020 non sono pervenute all’Ufficio Protocollo 


del Comune osservazioni scritte; 


 RITENUTO di dover procedere alla presa d’atto della mancata presentazione di 


osservazioni; 


 VISTO l'art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 12 aprile 1983 nel testo vigente; 


 VISTA la L.R. n. 2 del 13/02/2003 e successive modifiche ed integrazioni; 


 VISTA la Circolare della Regione Abruzzo Assessorato Urbanistica Territorio, Beni 


Ambientali, Parchi e Riserve Naturali n. 184 del 12/03/1992; 


 VISTA la nota della Direzione Territorio e Beni Ambientali della Regione Abruzzo prot. 


n. 3525 del 18/04/2000 avente per oggetto "L.R. 26 del 14/03/2000 - Modifiche ed 


integrazioni all'art. 43 della L.R. 11/99 - Approvazione degli Strumenti Urbanistici da parte 


del Consiglio Comunale. Direttiva di applicazione"; 


 VISTO il “Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale”, adottato con deliberazione 


di Consiglio Provinciale n. 38 del 29/04/1999 e definitivamente approvato con deliberazione di 


Consiglio Provinciale n. 62 del 28/04/2004; 


 VISTA la L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 nel testo in vigore;     


 VISTA  la  Legge  Regionale 12 aprile 1983 n. 18  nel testo vigente e l’art. 43 della Legge 


Regionale 3 marzo 1999 n. 11 così come  modificato dall’art. 1 della L.R. 14 marzo 2000 n. 26 e 


successive modifiche ed integrazioni; 


ACQUISITO il parere Favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Tecnico in 


ordine alla Regolarità Tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.L.gs. n. 267/2000, della presente 


deliberazione, oltre al visto di conformità amministrativa del Segretario Comunale; 


DATO ATTO che la presente deliberazione, non comportando riflessi diretti o indiretti 


sulla situazione economico finanziari dell’Ente, non necessita del parere di regolarità contabile 


del Responsabile del Sevizio Finanziario ex art. 49 del D.L.gs. n. 267/2000  


VISTO  il  vigente Statuto Comunale;  


RITENUTA la propria competenza residuale ai sensi dell’art. 42 del D.L.gs. 267/2000; 


 IL PRESIDENTE invita il Responsabile del Servizio Urbanistica a relazionare in merito; 


 IL PRESIDENTE, terminata l’esauriente relazione del Responsabile del Servizio 


Urbanistica,   invita il Consiglio a procedere alla votazione del presente punto all’ordine del 


giorno 


Con voti  Favorevoli n.  11 


  Contrari     n.   == 


  Astenuti     n.   == 







DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 27 DEL 27/07/2023 - Pag. 8 di 9 


D E L I B E R A 


di dare atto  che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente deliberato, 


ivi compresi gli eventuali allegati, qui richiamati integralmente, e i riferimenti per relationem 


citati; 


 


di prendere atto che, a seguito del periodo di pubblicazione e deposito della 


deliberazione e dei relativi elaborati tecnici, ed entro i termini stabiliti dall’avviso non sono 


pervenuta all’Ufficio Protocollo del Comune osservazioni scritte; 
 


di confermare quale Responsabile del Procedimento l'Ing. Fausto Pancella in qualità di 


Responsabile dell’Area Urbanistica, Edilizia Privata, Ricostruzione; 


 


di dare atto che ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis del D.L.gs. n. 


267/2000 e ss.mm. e ii., il presente provvedimento non producendo riflessi diretti o indiretti  


di carattere finanziario, non sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile 


del Servizio Finanziario, e quindi non da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità 


contabile e di copertura finanziaria; 


 


che ai sensi del D.L.gs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 


obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 


amministrazioni”, sul sito istituzionale internet dell’Ente saranno adempiuti gli obblighi di 


pubblicazione inerente il presente provvedimento amministrativo; 


 


di dare mandato al Responsabile dell’Area Urbanistica Edilizia Privata Ricostruzione ed al 


Segretario Comunale, ognuno per quanto di propria competenza, di procedere agli ulteriori 


adempimenti connessi all’attuazione del  presente provvedimento. 


 


Di rendere la presente con separata ed unanime votazione immediatamente eseguibile ai 


sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000  
 


 


 


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 


Il Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del 


Regolamento sui controlli interni, in ordine alla proposta n.ro 460 del 27/07/2023 esprime parere 


FAVOREVOLE. 


 


Parere firmato dal Responsabile del Servizio  PANCELLA FAUSTO in data 27/07/2023. 


 


 


 


LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 


Il Presidente 


Dr. LOMBARDI LORETO 


Il Segretario Generale 


Dott.ssa ACCILI MARINA 
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NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 606 


Il 15/09/2023 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Consiglio n.ro 27 del 27/07/2023 


con oggetto: VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE IN 


VARIANTE AL PIANO REGIONALE PAESAGGISTICO: AMBITO TERRITORIALE 


DELLA FRAZIONE DI VIGLIANO” – PRESA D’ATTO DELLA MANCATA 


PRESENTAZIONE DI OSSERVAZIONI 
 


Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 


 


Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 


 


Nota di pubblicazione firmata da Dott.ssa ACCILI MARINA il 15/09/2023.1 


                                                           
11Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato del COMUNE DI SCOPPITO. La firma autografa è 


sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 


12 Febbraio 1993. 


Copia conforme all'originale
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		Accili Marina





				2026-01-29T18:23:48+0000

		Pancella Fausto
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1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


Il presente progetto di Variante al vigente Piano Regolatore Generale del Comune di 
Scoppito riguarda l’ambito territoriale della frazione di Vigliano. 
La redazione della proposta di variante si è resa necessaria per chiarire e ridefinire il qua-
dro di riferimento normativo e pianificatorio indispensabile per dare attuazione a parte del-
le previsioni insediative originariamente adottate  con la Variante Generale al PRG, di cui 
alla D.C.C. n° 28 del 30.04.1999, ma successivamente stralciate con DCC n°46 del 
11.10.2001, in recepimento delle prescrizioni del Piano Regionale Paesistico. 
Di tali stralci la presente variante ripropone le destinazioni d’uso dei suoli precedentemen-
te previste limitatamente alle aree non interessate da specifici vincoli di carattere ambien-
tale, geologico, idrogeologico, culturale e paesaggistico. Pertanto, al fine di pervenire alla 
coerenza urbanistica delle nuove previsioni con gli strumenti di pianificazione territoriale, 
nonché di rettificare i perimetri del P.R.P. ai sensi dell’art. 18.3 comma a) delle NTA del 
P.R.P del 21.03.1990 con atto 140/21, si rende necessaria una Variazione del Piano Re-
gionale Paesistico che viene proposta mediante appositi elaborati grafici come parte inte-
grante della presente Variante al PRG (Elab E1, E2). 
Oltre che dalla presente relazione, quindi, il progetto di variante si articola in quattro parti: 
la prima (Elab.B) individua l’ambito territoriale interessato dalla variante e fornisce il qua-
dro di riferimento pianificatorio di carattere sovracomunale; la seconda (Elab.C) restituisce 
graficamente la pianificazione comunale vigente nell’ambito di Vigliano riportando le de-
stinazioni d’uso dei suoli effettivamente cogenti sulla base del recepimento delle prescri-
zioni degli Enti competenti alla variante generale approvata e vigente; la terza parte (E-
lab.C) descrive le previsioni di variante; la quarta, infine, propone la variante al Piano re-
gionale Paesistico attraverso le necessarie elaborazioni grafiche ed una opportuna sche-
datura delle aree interessate (Elab E1, E2). Queste, in particolare, consistono in due aree 
di modeste dimensioni, complessivamente pari a mq. 7.568, il cui carico insediativo è ab-
bondantemente compensato dalla eliminazione di aree precedentemente previste come 
insediabili per mq. 8.142, ma di fatto non attuabili e quindi definitivamente stralciate. 
 
La Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Scoppito - Ambito di Vigliano è 
stata adottata con D.C.C. n° 32 del 06.07.2016. 
 
Le osservazioni pervenute al Comune di SCOPPITO nei modi e nei termini di legge sono 
state n°5.  
La valutazione delle richieste/proposte è stata effettuata, oltre ovviamente allo loro logici-
tà, sulla base dei seguenti criteri prioritari: 


- verifica della coerenza con le prescrizioni e previsioni delle pianificazioni, prescri-
zioni e programmazioni sovra-comunali ( P.R.P., P.T.P., P.A.I., ecc.); 


- verifica della coerenza con le norme urbanistiche generali; 
- verifica della coerenza con le linee guida e con gli obiettivi dell’adottata 


“VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE PER LA FRAZIONE DI 
VIGLIANO NEL COMUNE DI SCOPPITO (AQ) IN VARIANTE AL PIANO 
REGIONALE PAESISTICO “ 
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A seguito della suddetta valutazione, sono state quindi approvate le controdeduzioni  con 
D.C.C. n° 18 del 17.03.2017 con la quale sono state accolte n°2 osservazioni, di cui n°1 
parzialmente; delle quali n° 1 in retrocessione di area edificabile ed una relativa a mera 
precisazione cartografica sulla base dell’effettivo stato dei luoghi, entrambe senza incre-
menti insediativi, mentre non sono state accolte n°3 osservazioni di cui: 


- n° 2 perché con incremento dei carichi urbanistici; 
- N° 1 perché in contrasto con prescrizioni di enti con competenza territoriale. 


 
 
Successivamente, in base alle prescrizioni delle Autorità con Competenza Ambientale, è 
stato eseguito un approfondimento degli studi geologici relativamente all’ambito per il qua-
le le nuove previsioni determinavano una variazione del Piano Regionale Paesistico. 
I risultati dello studio hanno evidenziato la necessità di ridurre la perimetrazione delle aree 
edificabili escludendone quelle interessate da indicazione di rischio geologico. Conse-
guentemente gli elaborati di variante sono stati adeguati alla suddetta evidenza. 
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2. IDENTIFICAZIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE 


2.1 INDIVIDUAZIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE 


L’ambito interessato dal progetto di variante urbanistica è parte del territorio del Comune 
di Scoppito, (820mlm) appartenente alla Provincia di L’Aquila, ed è identificato nella fra-
zione di Vigliano che assieme ad altre  dodici frazioni (Casale, Cave, Civitatomassa, Col-
lettara, Cupoli, Forcellette, Madonna della Strada, Santa Dorotea, Santa Maria, Scoppito, 
Sella di Corno e Vallinsù) costituisce l’ambito amministrativo comunale. 
Il Comune di Scoppito ha una posizione geografica strategica, trovandosi a pochi chilome-
tri dal capoluogo regionale ed al tempo stesso confinando con Comuni della Provincia di 
Rieti, quali quelli di Antrodoco e Fiamignano. 
Da oltre un decennio il Comune di Scoppito presenta un consistente incremento della po-
polazione, accompagnato da un sensibile aumento dei nuclei familiari, con conseguente 
riduzione della composizione media delle famiglie. Ai dati demografici corrispondeva fino 
a qualche anno fa un importante dato di natura occupazionale che collocava il Comune 
come primo Comune in Abruzzo per numero di occupati in relazione agli abitanti, ed una 
forte richiesta di aree produttive, grazie ad una notevole vivacità imprenditoriale nel com-
parto terziario, soprattutto nell’ambito  della stazione di Sassa, lungo la bretella della Sta-
tale fino a Madonna della Strada. 
Nonostante la sfavorevole congiuntura economica di questi anni ed i gravi danni e disagi 
provocati dagli eventi sismici del 2009, i recenti dati demografici confermano un continuo 
incremento della popolazione e la dinamicità dello sviluppo del Comune, alimentato anche 
dall’offerta di abitazioni a costi più accessibili rispetto a L’Aquila, ma con un sistema dei 
servizi di base adeguati alla vita quotidiana. Condizioni che delineano il contesto in esame 
come una zona appetibile da un punto di vista insediativo, oltre che per le attività anche 
per il trasferimento di residenti da altri Comuni contermini. 
 
 


 
Localizzazione del Comune di Scoppito in relazione al Capoluogo regionale 


L’AQUILA 
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Vigliano 


All’interno del territorio comunale di Scoppito, la frazione di Vigliano, interessata dalla pre-
sente variante, è localizzata nel settore centro-sud ed è attraversata da due importanti in-
frastrutture territoriali che corrono parallelamente: la Ss17 e la linea ferroviaria Sulmona-
Terni. 
Dal punto di vista morfologico le aree seguono l’andamento della SS17 per circa 1,5 km, 
trovandosi in una gola formata dal Monte Calvo e dal Monte Torrecane, e mantengono 
per tutto il loro sviluppo quote altimetriche pressoché costanti. 
Per le sue caratteristiche localizzative e geografiche, l’ambito costituisce la sede ottimale 
per l’espansione del nucleo originario, anche ai fini della tutela del patrimonio ambientale 
e paesaggistico rappresentato dal quadro costituito dall’insediamento di Vigliano e dal 
Monte Calvo. 
 


 
 


 
Individuazione dei confini comunali e dell’ambito di Vigliano su Carta Tecnica Regionale 
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Allo stato attuale, il territorio in esame mostra evidenti segni di antropizzazione con la pre-
senza di tutte le principali opere di urbanizzazione primaria, quali: 


o pubblica illuminazione 
o rete fognaria 
o rete idrica 
o rete di distribuzione dell’energia elettrica 
o rete di distribuzione del gas. 


 
Il PRG aveva già riconosciuto per Vigliano delle potenzialità di espansione, anche in con-
siderazione del fatto che fino ad allora aveva mostrato un trend di crescita più basso da 
un punto di vista residenziale rispetto alle altre frazioni. 
Sono inoltre previste dal Piano le opportune aree da destinare al verde pubblico, alle at-
trezzature tecnologiche e socio-sanitarie, nonché zone di rispetto ambientale ed agricole.                 
E’ chiara quindi la volontà di Piano di rafforzare e proseguire, per un tratto controllato, lo 
schema insediativo di tipo “lineare” lungo l’asse principale del territorio, nel rispetto delle 
aree verdi circostanti. Una direttrice di sviluppo rafforzata, come si diceva, dalla presenza 
della linea ferroviaria Sulmona-Terni che corre parallelamente alla SS17 e che rappresen-
ta per un centro di così ridotte dimensioni un’infrastruttura notevole, con potenzialità ele-
vate, soprattutto come offerta di mobilità alternativa per uno sviluppo sostenibile del terri-
torio. 


 
 
 
 
 


 
L’insediamento storico di Vigliano e l’espansione recente lungo la Ss17 
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2.2 INQUADRAMENTO URBANISTICO 


2.2.a  – Piano Regionale Paesistico 


In conformità ai principi e obiettivi dell’art.4 della Regione Abruzzo e ai sensi dell’art. 6 
L.R. 12.04.83 n° 18, il P.R.P. è volto alla tutela del paesaggio naturale, storico ed artistico, 
al fine di promuovere l’uso sociale, la razionale utilizzazione delle risorse e la piena valo-
rizzazione dell’ambiente. 
Per quanto riguarda il Comune di Scoppito, l’ambito interessato dalla proposta di variante 
ricadente in Ambito Montano, è individuato in parte come Insediamenti Residenziali Con-
solidati ed in parte in ambito a Conservazione Parziale A2. 
 


 
Stralcio del P.R.P. della Regione Abruzzo 


 
Per quanto detto, quindi, le potenzialità di sviluppo della frazione di Vigliano precedente-
mente analizzate risultano non coerenti con  le  direttive  del  PRP, che classificando parte 
delle aree di cui trattasi in categoria “A2 - conservazione parziale” le sottopone alle pre-
scrizioni dell’art. 35 delle Norme Tecniche Coordinate del PRP, che non prevede l’uso in-
sediativo tra gli usi compatibili. 
Pertanto, al fine di raggiungere la coerenza tra gli intenti generali della pianificazione co-
munale, esplicitati localmente nel presente progetto di variante ed il quadro di riferimento 
regionale si rende necessaria una proposta di variazione del Piano Regionale Paesistico 
tesa a modificare la categoria di appartenenza dell’area in esame dalla A2 alla categoria 
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C, per la quale l’art. 43 delle Norme Tecniche Coordinate del PRP prevede fra gli usi 
compatibili anche quello insediativo.  


2.2.b  – Piano Territoriale Provinciale 


Le previsioni della proposta di Variante al PRP risultano coerenti  con le previsioni del Pi-
ano Territoriale della Provincia di L’Aquila del quale si riportano gli stralci delle tavole N.2 
di rapporto con il Quadro di Riferimento Regionale, n°3 e n°4 relative al Sistema Ambien-
tale e n° 6  del Sistema Infrastrutturale. 


 


Stralcio del PTCP della Provincia di L’Aquila, 
Tav. 2 “Quadro di Riferimento Regionale con proposte della provincia” 
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Stralcio del PTCP della Provincia di L’Aquila 
Tav. 3 - IL SISTEMA AMBIENTALE_ Parchi, Riserve, Aree protette, i Sistemi Fluviali 
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Stralcio del PTCP della Provincia di L’Aquila 
Tav. 3 IL SISTEMA AMBIENTALE- Beni Archeologici e Storico-Artistici 
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Stralcio del PTCP della Provincia di L’Aquila,,  il sistema infrastrutturale 
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2.2.c – Pianificazione comunale 


A livello comunale, il processo di pianificazione ha avuto inizio nei primi anni ’80 con 
l’avvio della redazione del primo Piano Regolatore Generale. Lo strumento, adottato con 
D.C.C. n° 29 del 30.06.1992 e definitivamente approvato con Deliberazione del Consiglio 
provinciale di L’Aquila n° 115/1998, all’atto dell’entrata in vigore risultava di fatto già obso-
leto al punto che ne è stata immediatamente avviata la variazione. 
Successivamente, pertanto, il Comune di Scoppito ha adottato una Variante Generale al 
PRG con D.C.C. n° 28 del 30.04.1999. 
La Variante al P.R.G. è stata dichiarata definitivamente approvata dal C.C. con delibera 
n°16 del 28/04/04 ed in data 28/12/04 è  stato acquisito l’attestato di non contrasto con il 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (ex art. 43 L.R. 3/3/99, n° 11) rilasciato 
dal Servizio Urbanistico della Provincia. L’approvazione della Variante al PRG è stata 
pubblicata sul BURA n° 10 ordinario del 18/02/05. Per la sua elaborazione, necessaria per 
far fronte alle lacune di un piano che ha impiegato circa quindici anni per venire alla luce, 
si è tenuto conto naturalmente di una serie di fattori tra cui l’andamento demografico degli 
ultimi decenni e lo sviluppo in atto del settore industriale e terziario. 
Nel corso del suo iter, tale variante generale è stata oggetto di recepimento delle prescri-
zioni del Piano Regionale Paesistico con DCC n°46 del 11.10.2001. 
Con D.C.C. n° 16 del 28/04/04, quindi, il Comune di Scoppito ha prima recepito integral-
mente le prescrizioni indicate dal C.R.T.A.-Sez. Urbanistica Prov.le-con parere n°2/11 re-
so in data 6/4/04 e le prescrizioni formulate in sede di consultazione ex art 43 L.R. 11/99 
di cui al verbale dell’8/3/04 e quindi ha approvato definitivamente la Variante dando man-
dato ai tecnici redattori di uniformare gli elaborati alle prescrizioni recepite. Conseguente-
mente, dopo aver ottenuto il parere di non contrasto con il Piano Territoriale di Coordina-
mento Provinciale  (ex art. 43 L.R. 3/3/99, n° 11), rilasciato in data 21.12.2004 dal Servizio 
Urbanistica Provinciale, è stato pubblicato sul B.U.R.A.: n° 10 ordinario del 18/02/05. 
In particolare, le aree interessate dalla presente Variante ricadono nell’ambito di Vigliano, 
specificatamente identificato dallo strumento urbanistico vigente alla tavola 6.2, e sono lo-
calizzate a sud del borgo storico di Vigliano. I confini dell’ambito sono sostanzialmente 
segnati dal Rio Pratillo a sud e dalla linea ferroviaria a Nord, mentre la SS17 che attraver-
sa l’abitato nel PRP rappresenta il confine fra la zona di categoria “A2” a sud e quella “D” 
a nord. Il PRG ha confermato per quest’ambito la vocazione ad uso residenziale, evidente 
nei segni di antropizzazione già presenti costituiti da opere di urbanizzazione primaria 
(pubblica illuminazione, reti fognaria, idrica e di distribuzione dell’energia elettrica e del 
gas) integrata con destinazioni di interesse generale per attrezzature tecnologiche, socio-
sanitarie e verde pubblico, oltre alle opportune zone di rispetto ambientale ed agricole. 
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Stralcio del P.R.G. vigente del Comune di Scoppito –Tav. 6.2 -  Ambito Vigliano 
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3. INDAGINI PRELIMINARI 


3.1 PREVISIONI DEL PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO DELLA 
REGIONE ABRUZZO 


Il Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Abruzzo è stato adottato con delibera della 
Giunta Regionale N°1386 del 29/12/2004. L’analisi della cartografia di Piano (Carta della 
Pericolosità e del Rischio), evidenzia come le aree sottoposte a Variante non sono inte-
ressate da vincoli di carattere idrogeologico mentre indicazioni di pericolosità moderata 
lambiscono una delle due aree d nuova previsione. Pertanto, mediante apposite indagini 
geologiche ed il prescritto studio di microzonazione sismica, sono stati acquisiti gli ele-
menti atti a valutare le condizioni geologiche, geomorfologiche, geotecniche, idrogeologi-
che e sismiche delle aree interessate dalla Variante. 
 


 


 
Stralcio del P.A.I. della Regione Abruzzo – Carta della pericolosità 
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A seguito di tali studi è emerso che una delle due zone di nuovo insediamento è lambita 
da un movimento gravitativo quiescente classificato come “versante interessato da defor-
mazioni superficiali lente”, individuato dal Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeolo-
gico (PAI) a Pericolosità Moderata – P1. 
Conseguentemente, con riferimento all’Art. 18 punto 4 delle N.A. del Piano Stralcio di Ba-
cino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) che riporta: “tutti gli interventi ammessi nelle zone 
delimitate a pericolosità moderata devono essere tali da non comportare aumento della 
pericolosità e/o del rischio, inteso quale incremento di uno o più dei fattori che concorrono 
a determinarlo, secondo la formulazione di cui al punto 2.1) del DPCM 29 settembre 
1998”, ai fini dell’edificabilità dell’area interessata dal movimento gravitativo quiescente la 
presenza del dissesto impone un accurato approfondimento delle condizioni di stabilità 
geomorfologica a mezzo di indagini geognostiche, che determino lo spessore coinvolto e 
lo stato di attività attuale. 
 


 


 
Stralcio del P.A.I. della Regione Abruzzo – Carta del rischio 
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3.2 CARTE TEMATICHE PROPEDEUTICHE ALLA STESURA DEL 
NUOVO P.R.P. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 


 
Carte tematiche propedeutiche al nuovo P.R.P. - Carta dei Rischi 
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Carte tematiche propedeutiche al nuovo P.R.P. - Carta dei valori 
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Carte tematiche propedeutiche al nuovo P.R.P. - Carta dei Vincoli 
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Carte tematiche propedeutiche al nuovo P.R.P. - Carta dell’Abbandono 
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Carte tematiche propedeutiche al nuovo P.R.P. - Carta dell’Armatura Urbana 
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3.3 CARATTERI INSEDIATIVI 


L’ambito territoriale interessato dalla variante è caratterizzato da un sistema insediativo di 
tipo vallivo, con prevalenza di case sparse, sviluppatosi negli ultimi decenni, con punti di 
densificazione lungo la strada statale, in prossimità del bivio per il Capoluogo e per le 
principali frazioni, tra cui Vigliano. In quest’ultimo caso l’insediamento recente costituisce 
quasi la propaggine valliva dell’antico insediamento posto sul versante montuoso. 
In particolare, per quanto attiene la morfologia dell’insediamento di Vigliano è possibile di-
stinguere due sistemi insediativi urbani: il primo, imperniato sul Centro Storico e sulle vie 
di accesso al Centro Storico stesso; il secondo, di più recente formazione, corrispondente 
alle zone di espansione edilizia della pianura, in cui è necessario sviluppare e razionaliz-
zare il sistema viario e quello dei servizi. In tal senso, si conferma come nelle aree di pia-
nura lo sviluppo arteriale lungo la principale direttrice viaria lascia completamente vuoti al-
cuni spazi configurando un fenomeno dilativo degli insediamenti caratterizzati da bassa 
densità edilizia e da frammistione funzionale e d’uso. Un processo di edificazione che, svi-
luppatosi spontaneamente ha generato un tessuto edilizio del tutto particolare. Rado, pri-
vo di rapporti gerarchici e spazi pubblici riconoscibili, commisto con aree agricole che si 
articolano dentro le aree urbane ed attività produttive direttamente connesse con la resi-
denza, tutto innervato dal sistema stradale d’attraversamento che diventa esso stesso si-
stema distributivo dell’abitato. Nelle porzioni di territorio agricolo che permangono mesco-
late agli insediamenti, l’attività primaria risulta condizionata da parte di fattori esterni ed i 
suoi modelli colturali trovano seri problemi di compatibilità con la fragilità ambientale e con 
la qualità paesaggistica dell’ambito. 
Specifica considerazione, pertanto, va rivolta agli insediamenti di recente formazione, a 
forte connotazione residenziale. Come si diceva, essi denotano l’assenza di struttura for-
male e funzionale (gerarchia stradale, spazi pubblici,ecc.) con problemi di varia natura . 
Pur non presentando particolari pregi architettonici o urbanistici forniscono un buono 
standard qualitativo per la residenza privata a basso peso insediativo con buon dimensio-
namento tanto dello spazio edificato quanto dello spazio aperto di pertinenza. Spesso co-
stituiscono quinte edilizie edificate a vario titolo lungo le strade principali con soddisfacen-
te la dotazione di servizi a rete. Destinati prevalentemente all’uso residenziale con com-
mistione di funzioni agricole legate alla residenza e altri usi strettamente legati alle speci-
fiche localizzazioni sul territorio, costituiscono la prima definizione dei margini urbani. So-
no zone che richiedono azioni di integrazione di funzioni finalizzate ad una migliore orga-
nizzazione urbana e definizione morfologica dei margini dell’edificato.  
Avendo verificato la recente costruzione degli edifici, nella quasi totalità risalenti agli ultimi 
40 anni, l’indagine è stata orientata a comprendere le caratteristiche dello standard abita-
tivo presente ed lo specifico modello insediativo. In particolare,  si sono rilevate tipologie 
di abitazione ormai consolidate sul piano della consuetudine e della “rappresentatività“ 
dello status sociale. Le grandi e piccole case su lotti isolati, con giardino , ricche di spazi e 
vani accessori ed in misura minore i condomini, assieme alla casa-laboratorio, hanno pro-
dotto un paesaggio urbano specifico, testimone e strumento di un timido processo di svi-
luppo socio-economico locale. 
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4. RELAZIONE SULLO STATO DEI LUOGHI CON 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 


 
Nella fase analitica si è rilevato nell’ambito oggetto di variante che il PRP individua in Zo-
na A2, in cui cioè non sono possibili trasformazioni del territorio ad uso residenziale, con-
siderevoli insediamenti esistenti, lungo la Ss17. 
Tale condizione ha comportato un’ulteriore approfondimento conoscitivo sull’effettivo stato 
dei luoghi necessario a valutare l’opportunità di una proposta di variazione della perime-
trazione di tale zona da sottoporre all’approvazione della Regione Abruzzo. 
In particolare, l’indagine sul campo effettuata ha confermato come le aree di pianura loca-
lizzate a sud della Ss17 in prossimità della Stazione di Vigliano - attualmente individuate 
dal P.R.P. in “Ambito A2” – siano state investite da uno sviluppo lineare dell’edificato lun-
go la principale direttrice viaria che, lasciando vuoti solo alcuni spazi, configura un feno-
meno dilativo degli insediamenti caratterizzati da bassa densità edilizia e da frammistione 
funzionale e d’uso. Un processo di edificazione che, sviluppatosi spontaneamente, ha ge-
nerato un tessuto edilizio del tutto particolare. Rado, caratterizzato da funzioni prevalen-
temente residenziali, privo di rapporti gerarchici e spazi pubblici riconoscibili, commisto 
con aree agricole che si articolano dentro le aree urbane. 
Come illustrato dalla sequenza di fotografie di seguito riportate, negli insediamenti di re-
cente formazione presenti, a forte connotazione residenziale, si denota generalmente 
l’assenza di struttura formale e funzionale (gerarchia stradale, spazi pubblici, ecc.) con 
problemi di varia natura. Tuttavia, pur non presentando particolari pregi architettonici o ur-
banistici, essi forniscono un buono standard qualitativo per la residenza privata a basso 
peso insediativo, con buon dimensionamento tanto dello spazio edificato quanto dello 
spazio aperto di pertinenza. Costituiscono quinte edilizie edificate a vario titolo lungo la 
strada principale con soddisfacente dotazione di servizi a rete, che rappresentano 
un’importante quota dell’edificato prevalentemente destinato all’uso residenziale con 
commistione di funzioni agricole legate alla residenza e altri usi strettamente legati alle 
specifiche localizzazioni sul territorio. Sono zone che richiedono azioni di integrazione di 
funzioni finalizzate ad una migliore organizzazione urbana e definizione morfologica dei 
margini degli insediamenti verso il territorio agricolo e la loro qualificazione morfologica e 
formale. 
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Vedute degli insediamenti lungo la Ss 17 verso est in prossimità della stazione di Vigliano 
 
 
 
 







Comune di Scoppito (AQ) 
PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE PER LA FRAZIONE DI VIGLIANO IN VARIANTE AL PIANO REGIONALE PAESISTICO  


Elaborato A.1: Relazione Generale 
 
 
 


29 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 


 
 


Vedute degli insediamenti lungo la Ss 17 verso ovest in prossimità del Bivio di Vigliano 
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La ricognizione effettuata ha evidenziato chiaramente i caratteri urbani dell’ambito oggetto 
di indagine fino a Rio Pratillo, che ne costituisce la delimitazione naturale verso sud ed ol-
tre il quale è possibile riconoscere la presenza di elementi da sottoporre ad  un’azione di 
tutela e di salvaguardia. Al di qua il corso d’acqua, invece, nelle porzioni di territorio agri-
colo che permangono mescolate agli insediamenti, l’attività primaria risulta condizionata 
da parte di fattori esterni ed i suoi modelli colturali trovano seri problemi di compatibilità.  
Per quanto esposto si ritiene quindi che la definizione di una proposta di variante al P.R.P. 
non solo sia opportuna, ma necessaria per poter coerentemente prevedere azioni di ri-
qualificazione dell’ambito finalizzate da un lato alla qualificazione morfologica e formale 
degli insediamenti mediante una migliore organizzazione urbana; dall’altro alla salvaguar-
dia degli ambiti di effettivo valore paesaggistico mediante la definizione morfologica dei 
margini degli insediamenti verso il territorio agricolo e verso gli ambiti di pregio ambienta-
le. 
 


 
 


 
 


Vedute della tipologia insediativa prevalente della casa isolata su lotto 
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Vedute degli insediamenti lungo le arterie secondarie 
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5. IL PROGETTO DI VARIANTE 


5.1 OBBIETTIVI E SCELTE DI PIANIFICAZIONE 


Come premesso, la Variante al Piano di Regolatore si è resa necessaria per chiarire e ri-
definire il quadro di riferimento normativo e pianificatorio indispensabile per dare attuazio-
ne a parte delle previsioni insediative originariamente adottate con la Variante Generale al 
PRG, di cui alla D.C.C. n° 28 del 30.04.1999, ma successivamente stralciate con DCC 
n°46 del 11.10.2001, in recepimento delle prescrizioni del Piano Regionale Paesistico. 
Di tali stralci la presente variante ripropone le destinazioni d’uso dei suoli precedentemen-
te previste limitatamente alle aree non interessate da specifici vincoli di carattere ambien-
tale, geologico, idrogeologico, culturale e paesaggistico. 
Inoltre, verificata la non corretta trasposizione delle perimetrazioni di tutela derivanti dalle 
pianificazioni di livello territoriale, si è ritenuto opportuno proporre una rettifica dei suddetti 
perimetri al fine di chiarire gli ambiti di applicazione delle norme di tutela ambientale e pa-
esaggistica. 
In entrambi i casi, al fine di pervenire alla coerenza urbanistica delle nuove previsioni con 
gli strumenti di pianificazione territoriale, nonché di rettificare i perimetri del P.R.P. ai sensi 
dell’art. 18.3 comma a) delle NTA del P.R.P del 21.03.1990 con atto 140/21, si è ritenuto 
necessario proporre una Variazione del Piano Regionale Paesistico mediante appositi e-
laborati grafici come parte integrante della presente Variante al PRG (Elab E1, E2). 
In coerenza con lo strumento urbanistico vigente, quindi, si è scelto di confermare lo 
schema di sviluppo di tipo “lineare” lungo l’asse principale del territorio, precisandone i li-
miti verso l’ambiente naturale e consolidando gli iniziali brani insediativi presenti lungo il 
reticolo viario esistente. 
Le indagini svolte al fine di individuare preliminarmente i caratteri e le specificità del terri-
torio hanno introdotto nella elaborazione della Variante al P.R.G. un insieme di parametri 
conoscitivi quali; l’uso del suolo, le dinamiche insediative, le modalità di fruizione del terri-
torio, le risorse socio-economiche e ambientali,  i caratteri geologici, ecc. L’elaborazione 
di questo insieme di informazioni ha permesso di attribuire un valore di “suscettività” alla 
trasformazione che inevitabilmente risulta dalla relazione del sistema ambientale con 
quello delle azioni antropiche. In particolare, la suscettività di trasformazione dei suoli 
dell’ambito interessato dal progetto di Variante ha rappresentato una lettura del sistema 
valle / territorio antropizzato, finalizzata all’ipotesi di insediamento ed espressa in termini 
di vocazione specifica dei luoghi. Pertanto, la valutazione dei dati nella loro disomogeneità 
è stata effettuata attraverso un comune binomio di lettura: “ non trasformabilità / trasfor-
mabilità” ed esprime le suscettività complessive e la sintesi dei valori naturalistici e pae-
saggistici, dei caratteri geologici e delle presenze culturali. 
A livello territoriale gli ambiti caratterizzati da un’indicazione di non trasformabilità, che 
rappresenta un atteggiamento di tutela del paesaggio, del patrimonio naturale, storico ed 
artistico, nonché di prevenzione rispetto al rischio idrogeologico, sono individuabili negli 
ambiti ripariali e, per quanto riguarda i caratteri del paesaggio, un valore estremamente 
importante è rappresentato dalla conservazione delle aree ad uso agricolo montano che 
costituiscono una specificità di carattere percettivo del territorio ed una testimonianza 
dell’uso del territorio in relazione al nucleo storico. 
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Il giudizio di trasformabilità dei suoli è stato espresso nell’ambito di pianura e nella sua li-
mitata propaggine insediativa alle porte della frazione, nella consapevolezza che il perdu-
rare del loro attuale uso promiscuo porti inevitabilmente ad uno stato di degrado o sottou-
tilizzo di tali aree. 


5.2 CONFRONTO TRA P.R.G. VIGENTE E VARIATO 


Per quanto detto, il progetto di variante al P.R.G. interviene in due direzioni: la prima ri-
guarda la rettifica dei perimetri degli ambiti sottoposti a norme di tutela ambientale e pae-
saggistica; la seconda attiene invece la precisazione delle destinazioni d’uso dei suoli, sia 
mediante il corretto recepimento grafico delle prescrizioni degli Enti territoriali, anche at-
traverso lo stralcio definitivo di alcune aree inibite alla trasformazione, sia nella riproposi-
zione della edificabilità ad uso residenziale delle due aree di modesta entità a completa-
mento di un iniziale insediamento posto lungo la strada vicinale Malepasso di Prato Mari-
no. Queste, in particolare, consistono in due aree di modeste dimensioni, una di mq.4.400 
ed una di mq.2.219, per complessivi mq.6.619, il cui carico insediativo è abbondantemen-
te compensato dalla eliminazione di 4 aree precedentemente previste come insediabili ma 
di fatto non attuabili e quindi definitivamente stralciate. In particolare 3 delle aree stralciate 
sono poste a sud di Rio Pratillo, in ambito ripariale, per mq.4.892 ( mq.1072+1920+1900) 
ed una di mq.3.250 posta nell’ambito di variante, ma non insediabile in quanto ricadente 
in zona ripariale, per complessivi mq.8.142. 
Dal punto di vista delle potenzialità edificatorie sia le aree stralciate che le aree di nuova 
previsione hanno una destinazione d’uso dei suoli a Zona di Completamento e pertanto 
anche dal punto di vista dei carichi insediativi non si evincono variazioni rilevanti  tra le 
previsioni vigenti e quelle di variante. 
Ciò vale anche per le 2 osservazioni accolte, di cui n°1 parzialmente, a seguito di specifi-
ca valutazione, con D.C.C. n° 18 del 17.03.2017 delle quali n° 1 in retrocessione di area 
edificabile ed una relativa a mera precisazione cartografica sulla base dell’effettivo stato 
dei luoghi, entrambe senza incrementi insediativi. 
Per quanto riguarda le rettifiche perimetrali, si evidenzia che la Variante proposta oltre a 
chiarire con le opportune destinazioni d’uso dei suoli gli ambiti di rispetto dei corsi 
d’acqua, ai sensi dell’art.80 della LR 18/83 nel testo vigente, precisa la perimetrazione 
degli ambiti sottoposti a tutela da parte del P.R.P. prevedendo una nuova individuazione 
dell’ambito urbano. 
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P.R.G. del Comune di Scoppito  - Ambito Vigliano - Variato  
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5.3 COERENZA CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
SOVRACOMUNALI 


In fase ricognitiva sono state assunte su scala grafica adeguata le previsioni della pianifi-
cazione sovrordinata (P.R.P. e P.T.P.) relative al territorio interessato dalla variante. Oltre 
che ai fini della conoscenza del quadro di riferimento territoriale con cui lo strumento a-
vrebbe dovuto integrarsi, tale elaborazione ha fornito un primo necessario supporto per la 
verifica della coerenza e la valutazione delle previsioni di Piano. In generale, nella elabo-
razione della variante sono state recepite le norme e prescrizioni previste dagli strumenti 
urbanistici territoriali. Di seguito si riassumono le specifiche azioni mese in atto a verifica 
della coerenza con il quadro pianificatorio sovracomunale. 


5.3.a Verifica di conformità al PRP 


Come già accennato, le potenzialità di sviluppo della frazione di Vigliano precedentemen-
te analizzate risultano attualmente incoerenti con  le  direttive  del  PRP. Parte delle aree 
di cui trattasi sono infatti classificate dallo strumento regionale in categoria “A2 - conser-
vazione parziale” e sottoposte conseguentemente alle prescrizioni dell’art. 35 delle Norme 
Tecniche Coordinate del PRP, che non prevedono l’uso insediativo tra gli usi compatibili. 
Pertanto, al fine di raggiungere la coerenza tra gli intenti generali della pianificazione co-
munale, esplicitati localmente nel presente progetto di variante, ed il quadro di riferimento 
regionale, si rende necessaria una proposta di variante al Piano Regionale Paesistico, te-
sa a ridefinire le suddette perimetrazioni nell’ambito di interesse e modificare la categoria 
di appartenenza dell’area in esame dalla A2 alla categoria D-Trasformazione a regime or-
dinario, per la quale l’art. 62 delle Norme Tecniche Coordinate del PRP prevede fra gli usi 
compatibili anche quello insediativo. 
La suddetta proposta di variante al PRP è sottoposta alle procedure di cui all’art.2, com-
ma 4, della L.R. 12.11.2014, n.40. 


5.3.b Verifica di non contrasto con il P.T.P. 


Per quanto riguarda la coerenza delle previsioni della Variante urbanistica con le norme e 
prescrizioni contenute nel P.T.P. della Provincia di L’Aquila, dalla ricognizione effettuata 
non sono emerse  criticità di tipo ambientale ed infrastrutturale. Le previsioni urbanistiche 
della Variante, infatti, prevedono modestissime aree di nuova insediabilità che comunque 
non sono interessate da particolari valori di carattere ambientale e paesaggistico, né 
compromettono la funzionalità e l’efficienza della viabilità e delle infrastrutture esistenti. 
Inoltre, per quanto riguarda i carichi insediativi si è rilevato che le due aree di nuovo inse-
diamento, complessivamente pari a mq. 7.568, sono compensate dalla eliminazione di a-
ree precedentemente previste come insediabili per mq. 8.142, ma di fatto non attuabili e 
quindi definitivamente stralciate. Per quanto riguarda il dimensionamento della variante si 
evidenzia che le nuove previsioni riducono di circa mq. 574 le aree edificabili con destina-
zione residenziale di completamento e pertanto le stesse sono coerenti con il precedente 
dimensionamento. 
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5.3.b Verifica di non contrasto con il P.A.I. 


In riferimento ai temi ambientali, ai settori di governo ed ai relativi obiettivi, non si indivi-
duano possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione della Variante né possibili re-
lazioni causa-effetto tra le azioni derivanti dall’approvazione della Variante ed i settori di 
governo. Si precisa che per la realizzazione dei nuovi interventi previsti nella Zona 1, a ri-
dosso del fosso Rio di Fonte Grande, interessata parzialmente da indicazioni di pericolosi-
tà moderata, si impone un accurato approfondimento delle condizioni di stabilità geomor-
fologica a mezzo di indagini geognostiche, che determino puntualmente lo spessore coin-
volto e lo stato di attività attuale. 


5.4 STRUMENTI DI ATTUAZIONE 


La variante, in base a quanto specificatamente previsto dalla L.R. 18/83 nel testo vigente, 
ha validità decennale dalla data di approvazione. Per le modalità di attuazione delle previ-
sioni insediative si rimanda a quanto previsto dalle NTA del PRG vigente. 
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6. PROPOSTA DI VARIAZIONE DEL P.R.P. A SEGUITO 
DALL’ADOZIONE DELLA VARIANTE AL P.R.G. 


La proposta di Variante al P.R.P., si rende necessaria per raggiungere la coerenza tra le 
previsioni del PRG e le prescrizioni del PRP al fine di disporre per l’ambito di interesse di 
uno strumento urbanistico comunale valido ed efficace. Infatti, sebbene nella zonizzazio-
ne del PRG una cospicua parte del territorio è sottoposta a norme di rispetto ambientale, 
ai sensi dell’art.56 delle Norme Tecniche di Attuazione, nel corso delle procedure di ap-
provazione del vigente PRG è stato necessario stralciare alcune delle aree previste a fini 
edificatori in quanto sottoposte a vincoli ambientali da parte degli strumenti di pianificazio-
ne generale, in esecuzione delle prescrizioni indicate dal C.R.T.A.-Sez. Urbanistica 
Prov.le - con parere n°2/11 reso in data 6/4/04 e le prescrizioni formulate in sede di con-
sultazione ex art 43 L.R. 11/99 di cui al verbale dell’8/3/04. Come già detto, di tali stralci la 
presente variante ripropone le destinazioni d’uso dei suoli precedentemente previste limi-
tatamente a due aree non interessate da specifici vincoli di carattere ambientale, geologi-
co, idrogeologico, culturale e paesaggistico, per la cui attuazione tuttavia si rende neces-
saria la variante al P.R.P. Inoltre, nella fase di verifica della coerenza delle previsioni di 
Piano vigenti e le disposizioni del Piano Regionale Paesistico è stato accertato che alcune 
previsioni previgenti l’approvazione dello strumento regionale non erano state in prece-
denza opportunamente segnalate. 
Pertanto, in fase di redazione della presente Variante al PRG è stato predisposto un ap-
posito elaborato (E2) che comprende sia la proposta di variazione del P.R.P. sia le sche-
de identificative delle aree interessate dalle previsioni di variante, utili a raggiungere la 
necessaria coerenza tra i diversi strumenti urbanistici, nonchè la rettifica dei perimetri ai 
sensi dell’art. 18.3 comma a) delle NTA del P.R.P del 21.03.1990 con atto 140/21, che re-
cita: 


“Sono fatte salve dalle disposizioni del presente P.R.P., ancorchè in contrasto con lo 
stesso, le prescrizioni e previsioni di intervento contenute negli strumenti urbanistici co-
munali generali o esecutivi approvati alla data di approvazione del P.R.P. limitatamente 
alle zone A, B, C, D, F, relativamente all’uso residenziale, commerciale, produttivo, turisti-
co e per servizi; (…)” . 


Su una superficie complessiva dell’Ambito interessato dalla Variante di circa 300 ettari, la 
parte di territorio soggetta al vincolo ambientale risulta circa di 200 ettari, il che equivale al 
66 %, mentre la parte interessata dagli insediamenti è di circa 70 ettari, pari al 23%.  
La rimanente parte ricade in Zona a trasformazione condizionata.  
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Per quanto riguarda gli usi compatibili, la Variante al PRG prevede solo una tipologia di 
zona le cui destinazioni d’uso non sono conciliabili con quelli della categoria A2 ed in par-
ticolare: 


 


ZONE P.R.G. SUPERFICIE  
[ha] % sul TOTALE 


Nuova zona residenziale  di completamento 
L’edificazione delle aree da indicazioni di pericolosità moderata,  comprese nel-
la Zona 1  a ridosso del fosso Rio di Fonte Grande, è subordinata ad accurato 
approfondimento delle condizioni di stabilità geomorfologica a mezzo di indagi-
ni geognostiche, che determino puntualmente lo spessore coinvolto e lo stato 
di attività attuale. 


0,66 0,22 


 
La zona sopradescritta è costituita da due aree, per le quali sono state redatte delle sche-
de di sintesi contenenti l’individuazione catastale, la destinazione di PRG, i parametri edi-
ficatori, la categoria di tutela del PRP vigente, la categoria di tutela richiesta in variante, le 
motivazioni a sostegno della richiesta e una documentazione fotografica. 
La suddetta proposta di Variante al PRP è sottoposta alle procedure di cui all’art.2, com-
ma 4, della L.R. 12.11.2014, n.40. 
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Ambito interessato dalla proposta di variante del P.R.P. 
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Confronto tra PRG vigente con trasposizione del P.R.P. e Variante al P.R.G. con proposta di variante al P.R.P. 


sopra:  in grigio gli insediamenti esistenti da P.R.P;  in arancio le aree insediabili previgenti; perimetri azzurri 
per le aree con richiesta di stralcio dal P.R.P. 


sotto:  rettifica delle perimetrazioni e proposta di variante al P.R.P. 
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7. ELABORATI COSTITUTIVI DELLA VARIANTE 


Ai sensi della legge 17.08.1942, n° 1150 e successive modificazioni, della legge 
28.11.1977, n°10 e della Legge regionale n° 18 del 12.04.2983 nel testo vigente, la disci-
plina urbanistico – edilizia vigente nel territorio Comunale di Scoppito si applica 
nell’ambito di Vigliano secondo le destinazioni d’uso dei suoli indicate nei seguenti elabo-
rati costitutivi della Variante Urbanistica al PRG – Ambito di Vigliano: 


 


ELENCO DEGLI ELABORATI DELLA VARIANTE AL P.R.G.  
AMBITO DI VIGLIANO 


 


ELABORATI  


A Relazione generale  
   


TAVOLE Scala 


   
B Inquadramento territoriale  e urbanistico Varie 


   


C PRG Vigente – Ambito Vigliano 1:2.000 


   


D PRG Variato – Ambito Vigliano 1:2.000 


   


E Proposta di Variante al P.R.P.   


 E.1_ P.R.P  Vigente e P.R.P. Variato Varie 


 E.2_ Trasposizione del P.R.P. sulla Variante al P.R.G. con individuazione delle rettifiche dei 
perimetri e della proposta di variante al P.R.P. 1:5.000 


 
 
 
 
  
 
 


Il progettista 
 


Arch. Lucrezia SCIOSCIA 
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